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- *. Praga, 23. — Il poeta nazionale Mavhar fu nomi. 


* ITALIA E GIAPPONE 


Abbiamo letto con vivo ‘interesse la in- 
‘tervista dell'on. Nitti con l'Agenzia Kokusaî 
intorno ai rapporti fra Italia e Giappone, e 
‘sinceramente dichiariamo che a parer nostro 
ile parole del Presidente del. Consiglio esi 
‘potevano riuscire più simpatiche per il ge- 
(Pale raffronto fra, i due. paegi dal quale la 
‘comunanza di aspirazioni e di. interessi sca- 
turisce naturalmente senza artificio di dialete 
tica od alterazione della. verità. 

Noi sinceramente vorremmo che 
‘role dell'on: Nitti che: così 
le constatazioni ch'egli ha fatte corrisponda 
il fatto di una comunanza di interessi non sol- 
tanto «formale ma avente corpo e sanzione 
‘in una vera alleanza economica dei due paesi 
ì quali con essa non uscirebbero dalla cer- 
chia dei cosidetti alleati, e non, urterebbero 
‘contro alcuna di quelle convenzioni che per- 
‘misero agli altri: tre di unirsi‘in alleanza bel. 
lica, della quale fortunatamente. (almeno 
‘per l'Italia) essi non anno parte; 

i Una intesa commerciale Italo-Ni; ponica 
‘apertamente conclusa’ tra i due: Governi 
risponderebbe ai sentimenti dei due popoli 
le Fitalia, che ha ‘sempre nutrita una’ vera 


alle spa. 
\e esprimono 


Alla conferenza della Pace 


Il lavoro del Consiglio Supremo 


(S) PARIGI, 24. — Il Consiglio Supremo sot- 
to la: presidenza di Clémenceau ha ‘udito varii 
REpora relativi al Trattato di Pace con l’Ait- 
stria. 

Si conferma chè il Comitato di coordinazione 
terminerà il suo compito domani e potrà sotto» 
porre lunedì al Consiglio il testo definitivo del 
trattato. e i 

Il'Consiglio ha pure udito una esposizione di 
Loucher' sulla questione del catbone. Il Mini- 
stro ha comunicato che le consegne da parte 
della Germania sonò cominciate, ma ‘non di 
meno esse son0 inferiori alla quantità prevista 
in seguito alle difficoltà della mano d'opera e 
sopratutto dei trasporti. 


Il Consiglio si è poi occupato della questione 
di sapere se devè sciogliersi e rinviare le que 
stioni pendenti alla Cancelleria interessate, 
poi la presenza di alcuni plenipotenziari 
reclamata nel rispettivo paese; - 
Sinora il Consiglio ha deciso di non aggior- 
narsi, ma è probabile che le sue sedute saranno 
tenute al mattino in modo. da permetterea | 


l&impatia per il Giappone e che fra tutti i paesi 
peedent ì è incontestabilmente il più liberale, 
lil meno egoista senza pregiudizi di razza 
(e di religione, plaudirebbe tofo corde ad una 
siffattà più intima unione. È questa. unione 
slavrebbe in. Cow burrascoso periodo della 
«vita mondiale una particolare importanza 
led ‘utilità agevolando ed intensificando il 
rifornimento ‘di materie prime e lo scambio 
di agro reso difficile ii 

si 


e forse quasi impos- 
le, per, ene condizioni, con altri 
‘\paesì specialmente alleati ed associati. 

' Non è il caso di dire qui della importanza 
‘commerciale del Giappone e dei maggiori 
Iscambi possibili, tra esso e l'Italia, che nel 
(1913, anno precedente alla guerra, mentre 
(come esportazione dell'Italia non raggiunse 
|che la cifra di milioni 4 ,6 di franchi, come 
prapertazione dal Giappone arrivarono a 60,8 | 
milioni; diciamo soltanto, come argomento 
‘del giorno, che. il Giappone esporta anche 
carbone e nel 1918 ne ha esportati 6 milioni 

i tonnellate, dei quali cane una modesta 
(quota sarebbe per l'Italia, nelle attuali sue 
‘condizioni, di, apprezzabile vantaggio. Il co- 
‘sto all'origine sensibilmente inferiore a quello 
del carbone a ed americano dovrebbe 
‘compensare quello maggiore del nolo, quan- 
‘tunque le speciali. condizioni del momento 
Idel mercato. gia nese, dovute al. rilascio 
Idi molti.piroscafi requisiti o noleggiati ed al 
‘tonnellaggio di recente varato od in \avan- 
zata costruzione, rendono forse particolar- 
mente favorevoli ‘le condizioni del traffico 
‘con oa all'infuori di quello ina linee 

ari ‘di navigazione. giapponesi c à 
Beta il traffico tra Velcro eMe- | 
‘diterraneo. > Mg 

Inutile dire che un accordo commerciale 
marittimo col Giappone dovrebbe coincidere 
con l'immediata rinascita di quella linea ‘di 
IHavigazione diretta con l’Estremo' Oriente 
‘che sotto bandiera austro-ungarica eserdita- 
iva il Lloyd Austriaco e che divenendo li- 
‘nea italiana sotto la bandiera della Nuova 
{talia risponderebì anche alle ‘previsioni 
{che sino dal 1905 faceva l'on. Pantano quale 
relatore della Commissione reale per i servizi | 

arittimi. , 

Agisca pertanto il Governo e prontamente 
ponendo in atto le parole e gli intendimenti 
espressi Presidente. del Consiglio. collo || 
{stringere pratici accordi col Giappone prima 
iche la crisi. occidentale divenga. più acuta, 
‘e.si faccia capire.a_chi non lo sapesse e come | 
H detto l'on. Nitti,. che gli italiani sono | 
tbensi i nipoti di Cristoforo Col lornbo, il quale | 
‘dopo tutto mirava al Levante par el ponienie |. 
ima sono.anche i nipoti. di Marco Polo che | 
‘mirava esclusivamente al Leyante e vi man- 
(dò e.vi fu glorificato. ale; 


.];° k . . hi 
€ Politica e Diplomazia 
Berlino, 2972 Goeppert, già consigliere della le- 
gazione a Costantinopoli fu nominato direttore del- 
Pufficio politico per gli esteri. 


‘nato da Masaryk ispettore gaieràle dell’armata 
‘ezeco-slovacca. , 

"Amsterdam, 23. — L’ex-imperatore della Germa- 

‘nia sta per traàferirsi a Dovwn nella casa da lui com- 


perata in questi giorni. 
PRerttmio: 23. — Le università tecniche di tutta la 
Germania hanno offerto il dottorato honoris causa 


» Hindenburg. di, br 
($) Basilea, 24. — Si ha da Monaco di Baviera: | 
Y Consiglio dei Ministri ha incaricato il Ministro degli | 


i 


affari militàri di aprire una inchiesta control colon- | 
nello Herrgott a causa di dichiarazioni chegli sono | 
state attribuite a carico dei Ministri. Ò 

* Secondo la Munchner ‘Post il colonnello Herrgot: 
sarebbe stato esonerato’ dalle sue funzioni. 

(8) Basilea, 24. — Si ha da Berlino : Il prof. Hirsch, 
che é corisiderato il braccio destro dell’attuale Mini. | 
stro dell'economia pubblica, é stato nominato sotto. 
segretario di Stato al posto di Hoèllendorff. | 

PERMESSI DI ESPORTAZIONE DALL’OLANDA © 


‘©. Amsterdam, 23.— Il Governo olandese ha permesso 
“l'esportazione del burro, della lana e canapa greggia. 


IL MOVIMENTO ANTI-ITALIANO 

Ù IN AUSTRALIA 
(5) Londra, 92. — L'Agenzia Reuter ha da Kal- 

goerlie (Australia) che il Sindacato dei minatori ha 

‘protestato contro l’attitudine déi soldati conpedati, i 

x Quali chiedono che tutti gli italiani vengano espulsi 

dalle miniere d’oro. 


(COMMEMORAZIONE NEL BELGIO DEI MASSACRI 
ui ©... DEL 23 AGOSTO 1919. 

(5) Dinant, 23. I massacri commessi dai tedeschi 
(51 23 agosto 1914 sono stati commemorati alla pre- 
\senza del Re, della Regina, di Deschanel, presidente 
‘della Camera francese, in rappresentanza del Governo 
fraricese, Unn messa è stata celebrata. sulla piazza 
innanzi alla collegiale. 

1l cardinale Mercier che presiedeva,. nel suo discor- 
#0 ha stigniatizzato la condotta dei tedeschi durante 
la guerra e ha detto che l'intervento della Proveiden- 
Vira sè manifestato con l’entrata in guerra dell’Italia 


vr ; . B dell'America che ha impedito.il trionfo, della Ger- della guerra siano stati applicati od approvati prov- 


ina Alla fine della cerimonia la falla ha acclamato . 
i ed il Presidente Deschanel 


| compromesso accettabile. 
î 


| essi hanno contratto una specie di armi- 


| mente neglette ed ora abbisognano di gran- 


73) sit delle genti, È 7 = 


Clémenceau di poter seguire alla Camera la di- 
Scussione che comincerà martedì prossimo per 
la ratifica del Trattato di pace con Ja Germania. 


I LAVORI della CONFERENZA 


Un: monito ‘al Governo rumeno, 


Su. proposta. di Loucheur la Conferenza, ha 
deciso.di richiamare vivamente il Governo ru- 
meno; .il. quale, malgrado. la primitiva. diffida 
seguita a requisire e trasportare materiali nu- 
gheresi in Rumenia, «Si rammenta ai rumeni che! 
secondo il principio adottato e sancito dal trat- 
tato di pace, tutto Pattivo degli «Stati nemici 
deve costituire un, fondo comune per tutti gli 
alleati, da ripartirsi dalla Commissione per le 
ripartizioni: L’agire della, Rumenia viola i prin- 
cipi esposti e rende incompatibile la sua:-con- 
correnza nel agata del.fondo delle riparazioni 
non solo; ma fa crollare tutto il sistema delle 
riparazioni. . i } 

La Conferenza: quindi. chiede al. Governo 
rumeno, che dichiari. esplicitamente ; 

primo, di riconoscere che tutti i beni nemi- 
ci costituiscono «un fondo di garanzia comune 
per tutti gli alleati ; 

secondo, che l’unico rappresentante degli 
alleati autorizzato alla ripartizione di tali’ beni, 
è la commissione. delle vriparazioni ; 

terzo, che tutti i beni ungheresi presi dai 
rumeni dal di dell’armistiziò, tre novembre, 
devono essere messi a disposizione»del fondo 
delle riparazioni, tranne quelli identificati co- 
me appartenenti.ai sudditi.rumeni. ediasportati 
dagli ungheresi ; i 

quarto, di» cessare da qualunque. nuova 
requisizione ; s 

quinto, che il’governo. rumene riconosce 
l'accordo, stipulato, il 27 giugno cogli, alleati 
da. Ahtonescu, secondo cui le some dovute 
per contributo agli oneri gravanti sui territori 
annessi, saranno scomputati sulle prime atti- 
vità nemiche a credito della Rumenia. 


Su proposta. poi di Clémenceau la Conferenza 


| ha deciso di sospendere ogni invio di.materiale 


di guetra, da parte degli alleati, alla Rumenia. 


‘. Un'importantè richiesta di Tittoni 


L'on: Tittoni-ha richiamato l’attenzione della 
Conferenza ‘sul deliberato del «€onsiglio ‘dei 
quattro per la limitazione degli armamenti 
da ‘impòrsisai piccoli Stati: ed ha chiesto. che 
venga. discusso il rapporto ‘del Comitato ‘di. 
Versailles, il quale. ha già dato parerè contrario! 
ad un ulteriore invio di materiale di guerra 
alla Serbia. 


Buone notizie”dalla Slesia 

Hoover ha riferito che dalle ultime iolizie | 
ricevute risulta che il colonnello “ameficano 
inyiato nell’Alta Slesia è ‘riuscito a stringere 
“gecordi colle parti contendenti le quali atten- 
Di l’arrivo, della Commissiolie. interalleata 
uestioni e 


per discutere le loro 


definite un 


Nuova guerra. fra Polonia e Boemia? 


“ BASILEA, 28 (ore 23). — Si ha da Pra- 
ga che i polacchi hanno concentrato un 
esercito di 140 mila uomini vicino a Kra- | 
.cau per occupare il territorio carbonifero 
di Teschen. 7 
. Il piano di attacco, preparato con ogni 
cura, ha per intanto obbligato i polacchi 
a disinteressarsi delle altre fronti. Perciò 


stizio con i bolsceviki e con gli vcraini in 
un convegno avuto a Minak. A 
Così si sono assicurate le spalle per pro- 
cedere più liberamente contro gli czeki. 
“Per i polacchi trattasi nella questione | 
di Teschen di problemi economici di gran- 
dissima importanza poichè le miniere po- 
lacche durante la guerra furono completa- |! 


di riparazioni. : ) | 
Invece le miniere di Teschen sono in 

perfetto stato di lavoro e perciò la Polonia 

vuole impadronirsene per coprire i suoi im- 

mensi debiti, : / 

Wi A rr WEÒ€,k;) 9 

Un’inchiesta in Germania sulla guerra! 


Basilea, 23. — L'Assemblea Nazionale ha delibe- 
‘rato. di nominare quanto prima possibile un Comitato 
d’inchiesta di 28 membri il quale, ricercando tutte le 

prove, fissi questi punti: At 
1°. Quali circostanze accompagnarono la dichia- 
razione di guerra, quali. causarono il prolungamento 

di questa, quali condussero ad. uno scacco. 
2°, Quali possiblità vennero ol nel corso. 
della guerra per giungere ;a, colloqui in vista, della 
pace ese esse furono o no esaminate contutta la cura 
aria. 

CRE Se le relazioni tra gli uffici politici ed il Go- 
verno, tra la Direzione politica e la Direzione. mili- 
tare erano basate sulla confidenza.e sulla buona fede. 
49 Se mella condotta. militare, ed economica 


vedimenti.che abbiano violato il principio. del diritto 


‘Una legge riparatrice 
PER.S L'ANIMA \CIVITATIS pe 


Si abitinzia un progetto fi legge d'iniziativa par 
lamentare, che riconosca, agli effetti della pensione 
e dell'anzianità, il servizio pregovernativo e fuori 
ruolo; come a quest’atto. di giustizia riparatrice 
sia diretto tutto l'interessamento di S/ E. il Ministro 
Baccelli; si prevode inline: che” deputati ‘d'ogni 
partito, edotti della logittimità della, richiesta giusta 
ed umana, sono già coneordi nel suffragarla col loro 
yoto, È c DI 

La notizia ha prodotta ottima impressione nel 
corpo insegnante, in quanto era molto strano: che 
mentre alla qualifica di supplente si veniva presente- 
mente a dare tutta la importanza che la serietà 
degli studi richiede,.il Governo dimenticasse vecchi 
insegnanti di ruolo,.che colla supplenza vissero arini 
di stenti, di sucrifici, di umiliazione Non v'è chi 


legge 1906,-si sia ,sempre negato il. pagamento della 
retribuzione di ottobre, cioè: dell'ultimo dodicesimo 
calcolato sulla irrisoria tariffa di annuo liro settanta» 
cinque, ottantacinque,* al massimo, per ogni ora 
d’insegnamento settimanale, impartita per l'intero 
anno scolastico! Ci si permetta ‘il vocabolo tariffa 
perchè appunto allora tina certa dose d'insegnamento 
d’arte e di scienza veniva rimunerata come una derra- 
ta qualsiasi; ed il poyero professore di scienze natu- 
rali, che dalla-sua disciplina non poteva trarre che 
sole quattr’ore d’insecnamento settimanale viveva 
collo stipendio annuo di L. 340! 

‘ Sî dirà che,vennero le leggi' del 1906 e del 1914 
& modificare uno stato di dose così ingivisto e-depri- 
mente, Sarebbe follia il crederlo. 

Quella tari/fa è stata modificata soltanto nell'an- 
no digrazia 1919, le Teggi 1906e 1914 non furono che 
©n semiplice ritocco di miglioramentò allo stata 
economico degli insegnati medi e vi furono tabelle 
più elaborato delle ‘ottiérnie del Ranelletti, dhe le 
lire ‘1200 annre di ‘stipendio punto modificarono. 
‘II tirocinio di diecî, quifidici venti anni d'incarico 
fuori ‘ruolo fu falcidiatò ‘agli effetti dell'anzianità 
e chi rio aveval'duo soltaito doveva faro arcerî'un 
altr’anno di prova nello! Straordinariato ‘della fiuova 
legge per raggiungere il favoloso stipendio! di” lire 
1400 annue. * ; 

Però l'insegnamento impartito in Scitole secorida: 
rie comunali divenute goyernative fu, fino allo seru- 
polo, calcolato e si sanzionò la paradossale convin- 
zione*che più valesse questo tirocinio che quello 
svoltàrinsenole medie governative sottò laimmediata 
Vigilanza. del. più grande raggitore dell'istruziope 
pubblica: lo Stato. 

Ed è Jo Stato che oggi rinsavisce e chiamasrac- 
colta i più vecchi parlamentari è riparare ad una' 
ingiustizia, classificata dall'ex Ministro della I. P. 
On. Daneo comò la più mostruosa è dalla quale si 
dovesse recedere .cila prima occasione. L'occasione 
sembra giunta, * 

Non ‘sia dùnque in gretto principio di etoriomia 
che faccia fallire una buon'azione, lu quale appunto 
trae lo stimolo dalla‘ economia ‘che lo Stato s’ebbe 
dal.sistama delle classi aggiunte da un. trentennio 
ad orgi. : - ugizro: 
“Non è, verso forse, on. Baccelli, ‘che'là dove l’ac- 
«eresciuta popolazione, specià]mente neigrandi contri 
avrebbe richiesto si quintuplicasse il nùmero delle 
squolo tecniche e ginnasiali, i locali di quelle esistenti 
furono iramezzati e ritramezzati, anche a danno 
dell'igiene, purchè rimanesse inalterata la possibilità 
di creare l’incaricato fuori ruolo e%non l'insegnante 
di ruolo.? 

Pobene, si vorrebbe, a chi lo Stato andò ad effet- 

tuare simile ipiego w prezzo, del proprio sacrificio, 
negarè nella vecchists la riconoséenza che valorizzi 
l'opera sua d'allora, che valga a fargli superare un 
poco prima la barriora dei ‘venticinque anni di ser- 
vizio e toglier la famiglia dal poricolo di rimanero 
senza. pensione ? 
‘Credete, che questo pericolo non sia aumentato 
per quanti insegnanti trèpidarono pei lorò figliuoli 
în guerra e ne risentirono e ne risentono ancora fisi- 
camente ? mon vi sarà trà costoro chi il ritorno del 
figlio. abbia aspettatoinvano per ripetergli: il iuo 
lavoro sia la perisione della mis:famiglia ? 

ì ; dolor 

E fin qui, tutto ciò che abbiamo dettò può, essere 
del puro sentimentalismo, ma vil Jato morale che 
deve inaggiormente influiro sulla necessità del prov- 
vedimento invocgto. ‘ 

La legge 1919, Permetterà ai neo insegnanti d’ini- 
ziare la. carriera con unò stipendio dignitoso ‘e di 
ricorrere ai più rinumerativi accumulando dei rispar- 
mi; i vecchi insegnanti, gli ex fuori ruoli, qualirsp r- 
mi potranno accumulare? ne avranno il tempo ? 
quante lacune dovranno ricolmare pel . fatto che la 
santità della loro missione non'fu prima di oggi rico- 
nosciuta ? 

Giovanni Bovio ‘era’ n ammiratore’ del soprac- 


| ciglio del nostro Guido Baccelli, ‘e. diceva: come il 


batter di esso, preannunziasse sempre l’erompere 
dell’impcrativum latinorum dalle labbra del vecchio 
Ministro, ..., oss n 

Siamo certi dunque che S. E. Alfredo Baccelli 
nella visione del-batier di quel ciglio saprà forma. 


| mentere romanamente volerewana legge di giustizia 


quale quella che gli insegnanti medi invocano. Il 


| padre. suo sarebbe stato, certamente orgoglioso di 


legare il proprio no me ad una tal leggo, 
Prof. Cosare Negri. 


IL GIAPPONE . CONCEDB AUTONOMIA 


ALLA COREA 
® (5) Tokio, 22, (Ritarduto), — Ecco il'testo del 
reseritto imperiale, pubblicato ieri, con il quale si con. 

cede l'autonomia alla Corea. i 
41 stato sempro.nostro proposito di promuovere 
la sicurezza ed il benessere del nostro territoro corea» 
no e di estendere alla popolazione indigena di:quel 
territorio, come ai nostri amati sudditi, un giusto ed 
imporziale trattamento sotto ogni riguardo, allo scopo 
che. essi senza alcuna distinzione di ‘persone possano 


| condurre una, esistenza di pace e di soddisfazione. 
! Noi.siamo convinti che il grado di sviluppo.al quale 


la situazione generale è ora. giunta reclama talune 
riforme nella organizzazione amministrativa del Go- 


non ricordi come agli‘insegnanti fuori ruolo prima della + 


curato alla Corea ed affinchè i cittadini laboriosi 6 fe- 
lici attendendo dlle proprie occupazioni rispettive, 
possano godere le benedizioni della pace e contribuire 
alla crescente prosperità del paese s, 


La situazione in Ungheria 
L’ Arciduca si ritira 


‘ (5) BASILEA, 24. — Si ha da Vienna: I 
giornali ricevono da Budapest che l’Arcidica 
Giuseppe, dopo lunghe trattative, si è dichia- 
rato pronto a ritirarsi dal posto di ammini- 
Stratore dell'Ungheria e di attendere come un 
privato il risultato delle elezioni. 

. Il nuovo Governo sarà un Gabinetto di coa- 
lizione. Owaszy avrà la presidenza e gli affari 
esteri, il dott. Vaseny la giustizi@ Garamy il. 
commercio, Pield e Payer riceveranno i due 
portafogli della politica sociale. 

Questo dispaccio Stefani conferma il dispaccio 
Dart da noi pubblicato nell'edizione di 
‘amane. x 


POINCAIRE NELLE TERRE REDENTE 


(8) Metz, 23. — Il Presidente della Repubblica 
Poincaré, calorosamente accolto, ha visitato i vil- 
laggi industriali della Mosella © Thioville ove ha ri. 
cevuto una Delegazione inviatagli dal Granducato del 
Lussemburgo. 

Reuter, presidente della delegazione stessa, ha 
ricordato le continue proteste del Granducato contro 
la violazione dei suoi sacri diritti da parte della Ger- 
mania ed ha augurato una nuova era di pace e di li- 
bertà che consolidi e renda più intimi i vincoli di 
amicizia tra la Francia e il Lussemburgo. 

Poincaré ha risposto che il Lussemburgo può fare 
assegnamento sula cordiale amicizia della Francia, 
la quale formula i più sinceri voti per la prosperità 
del: Granducato, 1 

Il Presidente della Repubblica ritornatoindi a 
Metz, ove, rispondendo agli omaggi del Sindaco, ha 
«espresso la sua gioia di ritornaro nella città ove provò 
nello scorso dicembre la più grande emozione della 
«#ua vita, La Francia, egli: ha; detto, sa quanto deve 
alla commovente fedeltà di Metz, Ja quale è ora salva 
ed ha assicurata la pace e la prosperità, Ha concluso 
gridando : Kiva la Lorena. francese 1, 

Il Presidente della Repubblica e la Signora Poin- 
caré hanno poi ‘assistito ad un pranzo loro offerto dal 
Municipio. 


La navigazione sul Danubio 


Budapest, 23. — Dopo tenace lavoro di mesi gli 
ammiragli inglese, americano italiano e francese 
formanti la Commissione del Danubio hanno ripri. 
stinato la navigazione sul tratto Ratisbona.-Mar 
Nero. Le draghe hanno raccolto le mine ed aperto un_ 
canale di 135 metri nei campi di mine formati tra 
Presbugo e-Bazias sotto il regime di Bela Cohen. | 

La Commissione che controlla: presentemente la | 
navigazione sul. Danubio. ha. piegato i Romeni a con- 
formarsi alle sue prescrizioni. n, 1 

Il servizio dei piroscafì funziona ora trà Budapest 
e Presburgo/ i _ 


see 


ECONOMIA e STATISTICA . 


CAUSE DELLA DIMINUITA 
a PRODUZIONE DI CARBONE 
Le difficoltà in cui ci dibattiamo ora in Italia per 
la grave deficienza di carbone dipendono dalla no- 
tevolissima diminuzione di praduzione alle ‘miniere. 
Il Times Trade Supplement del 2 agosto pubblica 
questi dati che fanno veramente impressione : 


Carbone americano d 


produzione mens. : media ‘ ‘1918 on. 50 993 000 
» gennaio ‘1919 » 89 744 000 

» febbraio.» » 33 181 000 

» marzo n » 32.566.000 

’ aprile » 0» ‘32.200.000 

Carbone inglese pi tà 

produzione mers,. media 1913». .23.953 000 
» 1914 » .22 139 000 

» 1915 wi 21 365 000 

Wi NERA 1916 » 21 101 000 

» 1917 » 20 708 000 

» 1918. » 18 890 000 


Di più la produzione individuale di carbone è di- 
minuita anche in modo» più impressionante perchè 
mentre cra cdi 360 tonn. per ogni minatore nel 1913 
è scesa a 230 tonn. nel:1918.e diminuirà ancora per la 
diminuzione delle ore di lavoro. 

Oltre.alle cause.materiali di tale diminuzione, di- 
pendenti, da; conflitti fra capitale e lavoro, pare in- 
fluisea molto ciò che gli inglesi chiamano il labour 
‘unrest, ossia una fpecie di ripugnanza dei lavoratori 
aritornare alle loro antiche‘ mansioni. L'ozio relativo, 
in cui gli operai sotto le armi, rimanevano per set- 
‘timanc e settimane quando non erano effettivamente 
in prima linea, la vita apatica, l’indiffere:za al do- 
mani, l'obbedienza passiva ai superiori, paré abbia» 
| no attutito quella iniziativa ‘individualo, che era 
una delle caratteristiche del popolo inglese, e ci vor- 
rà del tempo prima che ritorni a svilupparsi di nuovo. 

Nel frattempo, noi italiani specialmente, dovrem- 
mo:sviluppare le nostre miniere di lignite e soprat- 
tutto imparare a bruciare piùeconomicamente e car 
bone e lignite e tutti gli altri combustibili, dei quali 
purtroppo sprechiamo n]meno il 20 per cento, 


UNA BANCA RUSSO TEDESCA. 

Zurigo, 21. — Mercé il concorso degli industriali 
della ‘Vestfalia, é stata fondata a Berlino la « Banci 
russo-tedesca. dell’i. dustrîa. e del commercio» la 
quale opererà essenzialmente nelia. Russin meridio- 
nale. 


Per le requisizioni dei- cereali 


Il Sottosegretario per gli Approyv. e Consumi ali- 
mentari ha richiamato l’attenzione dei Prefetti e del- 
‘le Commissioni per la requisizione dei cereali sulle 
istruzioni già da tempo impartite circa le offerte di 
cereali da parte dei produttori. 

E' fatto obbligo ai produttori di escludere dalle of- 
forte, e perciò trattenere por proprio contò la quan- 
tità necessaria. per l'alimentazione Joro nonchè di 
tyitte le famiglie dei dipendenti e salariati fissi, così 
come si è praticato negli anni decorsi. 

A tale scopo le Commissioni per la requisizione dei 
cereali dovranno controllare l'ammontare delle sin- 
‘ gole offerte in base agli elementi che, per ciaseuno 
+ dei produttori, esse già posseggono per le precedenti 
campagne. D'altra parte i Prefetti davranno curare 

a che i Comuni compilino un elenco dei cittadini al 
| cui approvvigionamento essi dovranno provvedere 
escludendo da tale elenco coloro che sono considerati 
già approvyigionati con le scorte di cereali rilasciate 
dallo Commissioni. 


MEF Vr Se 


Soia 


" drebbe su noi so dovessimo provvedere alla usoi. 
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n prestito forzoso 


La notizia che all'imposta sul patrimonio sar 
sostituito un prestito forzoso ha prodotto in Ita È 
lia ottima impressione. Ed invero, per quanta 
l’interesse possa. essere mite — ed è ovvio pre 
sumere che non sarà maggiore dell’1 6 14% 
corrisposto oggi sui conti correnti dagli Istitui w 
di emissione — è certamente preferibile una, 
prestazione di capitale, .il cufì importo è pi 3 
sempre negoziabile, ad una riduzione definitiva. 
della consistenza patrimoniale delle diverse soa 
tune. 

Perchè, in ultima analisi, il prestito forzoso,' 
anche se ammortizabile per i nostri lontani ne-! 
poti, si riassume ad una decurtazione d’inte 
sesu una parte del patrimonio: e, quando si tenga) 
conto -che.il prestito colpirà in misura progrose| 
siva le grosse fortune e specialmente quelle ra- 
pidamente e facilmente cumulate per la guerra) 
e nella guerra, nòn sarà gran male se a queste 
si imporr4 una limitazione allo sfarzo della pro-! 
pria ricchezza. ) i 

È tdi 3 

D'altra parte giova considerare che una ridu- 
zione del carico degli interessi che lo Stato deva! 
annualmente pagare sopra una parte dei suoi | 
debiti, aumentando il valore della nostra. carta! 
moneta, compenseré in parte cospicua la perdita! 
d’interossi sui capitali oggi concessi allo Stato,! 
perchè riducendo il prezzo*dei generi di sonsu:/ 
mo, valorizzerà in migliore misura il reddito di 
patrimoni residui. Nel giuoco dei valori, quindi, 
il reddito annuo complessivo segnerà una per-; 
dita minore di quella apparente ; nò devesi pere, 
dere di vista una conversione, più o meno lon.: 
tana, doi prestiti contratti nel periodo bellico,! 
per la quale anche il prestito forzoso potrebbe! 
assumere un valore speculativo. 4 

La nostra rendita nel 1866 non aveva condi. 
zioni di mercato migliori di quelle che troverà il 
prestito forzoso. Perchè bisogna pur persuadersi 
che non sarà possibile mantenere a lungo gli); 
interessi dei prestiti di Stato all'attuale misurag) 
lo osigenze stesse dell’industria o del commengio | 

imporranno inesorabilmente una riduzione, se 

non si vorrà assistere al pericoloso fenomeno di 
vedere i titoli industriali, precipitare di fronte) 
‘ai titoli di Stato, portando la bancarotta in ogni| 
provvida. attività del. paese. RTRO 
© Certamente la situazione è tale che esige imme} 
mediati edanergici provvedimenti. Msg H 

-Nell’osposizione finanziaria che. il Ministro del 

Tesoro fece. alla Camerà, informò che alla fine. 
del maggio p. p. il debito pubblico era salito a 
78.-miliardi circa, di cui 19 verso l’estero-e 20.8 
miliardi in buoni del Tesoro. - 9 ì 

Il bilancio di previsione 1919-20 si chiude con; 
un fabbisogno di 8 miliardi e un disavanze di) 
2.750 milioni. L'onere degli interessi è oresetuto 
così in misura enorme. Mentre nel giugno 1914 
sì era raggiunto un carico annuale di 523 mi. 
lioni, nel giugno 1919 toccammo' la somma dii 
circa2300 milioni. Nè. è questa l’ultima parola.) 
La circolazione cartacea che nel giugno 1914 sî } 
limitava & 2.553 milioni ha oggi. superato ii 
14 miliardi, onde'l’aggio sull’oro che nel giugno! 
1914 era di 100.30 supera ora il 150. } 

Aggiungore altri miliardi di carta moneta sei 
gnificheròbbe abbassare ancora più la sua po-,. 
tenza di acquisto e quindi elevare ancora.i prezzi, 
delle derrate e dei generi di consumo, che:è quan=} 
to dire, il costo della vita. Nè un provvedimento; 
sostanziale può essere difforito oramai, perchè,; 
guardando alle condizioni del bilancio della } 

Stato, si può ben dire‘che i 2 miliardi di assunti | 
interessi. altro non sono che un nuovo prestite* 
a scadenza fissa che lo Stato deve fare al Te | 

soro.;a mezzo dell'aumento della circolazione, 

Eppoi chi può affermare che il gran libro — la 
cui riapertura spaventava tanto în passato il' 
nostri finanzieri — si possa chiudere finalmente? } 

bi 3, 

Aggiungasi che il carico degli interessi non è; 

poi l'onere più grave ‘per il nostro bilancio. N; 

cumulo degli stipendi di ogni gonere che paga) 

annualmente lo Stato, posa sul Paese in una Al 
sura assai più funesta, poichè da 960 milioni pri- 

ma della gudrra è salito a 3 miliardi o 300 milioni, , 

assorbendo oltre la metà delle entrate ordina- 

rie. Nè v'è da illudersi di poter conseguire sen-| 
sibili economie da una riforma dellà burocrazia :}. 

o d’altra parte è possibile sperare in una rapida; 

riduzione della spesa se le esigenze della vita si) 

fanno ogni giorno più gravi ? $ 

Come provvedere, pertanto, quando pure ca-j 
mune interesse è tener alto il credito della Na-! 

zione ? tai S 


Purtroppo ancora non sappiamo quale sari? x 
l'indennità di guerra che ci verrà pagata dai; 
nostri nemici. L'on. Schanzer affermò soltanto’ 
che le riparazioni ed i risarcimenti che verranno 
assicura'i dal trattato di pace sono stati da noi 
richiesti in misura superiore dei nostri debiti al. 
l’estoro. (20 miliardi). So le nostre domando sa-. 
ranno accolte-— come è lecito sperare — pa- 
tromo risparmiare così il gravo onere. che sail 
ta di parecchi milioni d’oro all'anno, per pagare| 
gli'interessi dei prestiti fattici dagli alleati. 

dot t 

Dato dunque che coll’indennità di guorra al! 
possano pagare i debiti vorso l’estero col pre» 
stito forzoso, di altri 20 miliardi almeno, si potr& | 
ridurre sonsibilmento il carico degli interessi dei |; 
debiti interni. Nè pensiamo che a questo. risul. 
tato sia)difficilo giungere, ovo si abbia presente n 
che la proprietà — e specialmonte la proprieté | 
terriora — è aumontata enormemente di valore 
in quosti ultimi anni e cho le industrie attraver= 
so la guerra 6bboro ampio sviluppo, talchè il’ 
capitale delle socictà anonime soltanto potè 
essore aumontato di parecchi miliardi, pure por- 
tando a risorva di rispetto più centinaia di mi- 
lioni. 3 
E del resto i-depositi delle Casse di Risparmio 
non sono un.indice doll’abbondanza del danaro! 
disponibile ? Le sole tasse postali aumentano i, 
depositi in ragione di 1 milione al giorno, e du-' 
rante la guerra raccolsefo oltro 5 miliardi. 

Eolie 


- Ma evidentemontele maggiori risorse debbone 
trarsi dalle fortune create dalla guerra 6 nella 
guerra. 

Troppo facilmento si.è dotto che in molti casi 
l'imposta sui profitti di guerra si è risoluta non 
solo in una confisca. dei profitti stessi, ma anche 
del capitalo. " È Ù 

Quando si tenga.conto che gli 80 mi ardi di 
debiti contratti rifluirono in.larga parto CE 


mille rigagnoli nella produzione nazionale, | 
ke 1) 


atri donò 


Con i ruoli finora pubblicati, fino a quelli di 
‘prima serio del 1919 dell'imposta o sovraimposta 
del profittì di guerra, lo Stato trasse la somma di 
L. 1.570,019.185 : di questa somma L. 957. mi- 
ioni 447.306 si riferiscono ai diciassette mesi del 
“primo periodo (1914-15) quando le aliquote non 
erano stato aficora elevato : L. 663.386.371 al 
secondo periodo (1916) L. 309.049.799 al terzo 
‘periodo (1917) e solo L. 135.707 al quarto (1918) 
poril quale gli accertamenti sono appena iniziati. 
Tenuto conto delle cifre in contestazione si può 
‘presumere che si arriverà a 2 miliardi di gettito, 

dei quali due terzi sono dati dalle tre provinci@dli 
Milano, Genova, Torino. 
#%% DI 


Ora chi potrebbe aifermare che questa som- 
ma rappresenta un'equa parte dei profitti rea- 
lizzati nella guerra, di fronte al movimento dei 
capitali è ai larghi margini di guadagno; di fron- 
‘te ad ogni sorta di sfruttamenti esercitati dalla 
di ione, di fronte sopratutto ai sopraprez- 
zi liquidati sulle merci e derrate che si trovavano 
‘immagazzinate fin Italia allo scoppio dello osti. 
Ilità 1 
. Il Paese che della guerra sento i duri sacrifici 
‘ha quindi il diritto di esigerò un equo contri» 
buto.da colora che dalla guerra seppero trarre 
cospicue 6 spesso immeritate fortune ; fortune 
costituite in gran parte più dalla forza degli 
«eventi che dalla personale abilità. 

Del resto quand’anche, il carico degli interessi 
potesse essoro ridotto col prestito. forzoso, non 
‘per questo si pofrebberaggiungere il pareggio del 
bilancio. Una serie di ritorcolii nelle tassé sugli 
affari 6 sullo manifestazioni della ricchezza, a 
mezzo della riforma tributaria a base progressiva 
si renderanno ancora necessari per ricondurre il 
‘bilancio al suo equilibrio ; e. con i provvedimenti 
in parola converrà affrontare altresì risolutamen- 
te il problema dell'esercito e della burocrazia per 
corcarvi tutte le economie possibili. 

Lidi 

Ciò deve tranquillizzaroi pienamente. Noi sia- 
mo in grado di assicurare il pareggio del bilanoio 
‘e dovremo raggiungerlo ad ogni costo, perchè dal 
risanamento delle finanze dello Stato potremo 
trarre nuove e più vigorose energio. Nè dobbiamo 
scoraggiarci : non siamo soli.in condizioni difti- 
cili. La guerra è costata ai belligeranti la fanta. 
‘stica somma di mille miliardì è la quota della 
“Francia si aggira sui 145 miliardi, creando un 
complesso di oneri dì 16 miliardì all'anno, men- 
tre il bilancio di assestamento dei servizi civili 
‘per il 1919 prevéde un'entrata annuale di 8626 
milioni 0 con i redditi della Alsazia e Lorena e dei 
‘dipartimenti invasi si spera di salire a 11 miliardi 
La circolazione fiduciaria supera oggi i 85 mi. 
'Hiàrdi. Nè è il caso di parlare della Germania e dé- 
gli Stati.sorti ‘dal crollo dell’Austria-Ungheria ; 
peggio ancora parlar della Russia ! 

Dobbiamo quindi guardare all'avvenire con 
piona fiducia, Da noi la vita non è poi tanto dura 
în confronto di altri paesi. Basti precisare che in 
‘Turchia il prezzo del pano è aumentato del 1727 
per cento; quello dello zuochero dol 7900 per 
cento. * 

'. Quafido l’Italia, dopo la grande vittoria mili- 
taro potrà dare la prova di sapere vincere la:sua 
‘battaglia economica, avrà ragione di esigere la - 
fiducia del mondo intero ; e con questa fiducia 
‘potrà facilmente sanare le sue ferite. Una sola 


* bandiera però deve sventolare sopra ogni bor. 


gata o su tutte le officine: la bandiora della Patria, 
con la scritta intangibile : libertà e tavoro. 


= i 

- Dalle Provincie. 

Italia Settentrionale __ 

60 MILA LIRE PER UN PODERE-STALLA 

SPERIMENTALE 
MILANO, 24 — Il cav, Donzelli, consigliere dele- 
gàto delle cartiere Binda, in memoria del padre, 
veterinario a Treviglio, ba elargito 30 mila lire 
a favore del Comizio agrario destinate a creare presso 
la fattoria demaniale della Certosa di Pavia, ‘un 
podere-stalla sperimentale per le malnttio del bestiame, 


LE TRAMVIE DEL BERGAMASCO 


BERGAMO, .24 — Si pimunzia che col 1° 
settembre i trams a vapore cesseranno i loro servizi. 

la notizia ha allarmato gli sbitanti dei 17 
comuni della provincia, i quali resterebbero privi 
(del quasi unico mezzo di comynicazione. 

T motivo della decisione è di carattere strettamente 
finanziario, © 

La deputazione provincisle ha esaminato il memo- 
riale delle Tramvie. Bergamo - Loveme - Sernico, 
ila. cui. Amministrazione denunzia un disavanzo 
di 400 mila lire @ dichiara di non poter continuare 
il servizio , ma finora nessun aiuto è stato deli- 
borato. 


I 
R. OSSERVATORIO DI TRENTO 

(8) Trento, 23. — Il R. Osservatorio meteorolo- 
fico comunica: 

Ore 8. » Pressione 743.4; temperatura massima 28; 
minima 18; cielo quasi sereno. 


4 Italia Centralo 
UN CAPITANO DEGLI ARDITI 
FUGGE DAL CARCERE 
BOLOGNA, 24 — E’ fùggito dalle nostre carceri 
fl capitano degli arditi Spinelli, confesso autore del- 
l'ingento furto commesso in danno del diplomatico 


sentinella. per uscire camera, Il soldato non ro- 
nell'ufficiale il suo prigioniero, l’ha 
salutato militarmente, Lo stesso è accaduto davanti 
al corpo di guardia. A 
IN ONORE DEL 36 FANTERIA 
MODENA, 24 — Ieri sera ha fatto ritorno il 360 
fant. al comando del valoroso: colornello Attilio 
De Michelis, da Mondovi, promosso per merito 
di guerra è fregiato di varie decorazioni. La citta» 
dinanza tutta si è riversata alla stazione per ricevero 
il glorioso reggimento, tributandogli solenni ecommo - 
venti onoranze. ; 
Letruppe sono entrate in città sotto una incessante 
pioggia di fiori, Il Municipio ha offerto un rinfresco 
agli ufficiali del reggimento. 


kw Italia Meridionale "PB 
CONGRESSO DI VETERINARI PUGLIESI 


BARI 24.— Sisono riuniti a congresso i veterina- 
ri delle provineio. di Bari, Lecce e Potenza. 

Numerosi gli intervenuti.- Molti i. temi trattati, 
fra i quali: lo stato economico dèi veterinari, la pro- 
paganda zootecnica,e. l'approyvigionamento dello 
carni perla popolazione civili, i metodi per combattere 
il morbo maligno. Cirea le elezioni politiche è stato 
approvato ‘un 0. d. g.. col quale ognuno è libero 
di patrocinare la lista: dol partito nel quale milita, 
Sono stati inviati i telegrammi al Ministro dell’In- 
terno al Direttore Generale della Sanità, al Presi 
dente dell’ Aèsociazione Nazionale. 

— Per il commercio con la Gzeco Slovacchia. —1I 
componenti la sezione di Bari della Lega Italo-Czeco- 
slovacca hanno votato il seguente o. d.g. «Considerata 
l’importanza commerciale ed industriale della nuova 
repubblica, considerato che mentre essa difotta di 
alcuni prodotti che noi potremo fornire è ricca di 
materie prime quanto mai necessarie alle nostre 
industrie, considerato cheil porto di Bari è l’unico 
scalo naturale del mezzogiorno d’Italia via Trieste 
si fa voti perchè i governi dei due paesi vogliano 
al più presto affermare anche nel enmbio economico, 
quella fratellanza e solidarietà che i due popoli 
affermarono col sangue sul comune campo di hat- 
taglia sollecitando vivamente il Governo Italiano 
perchè avuto speciale riguardo alla posizione di Bari 
vi istitusca un centro di importazione ed esportazio» 
no per. la. Coko-Slovacchia, agevolando particolar: 
mente le.comunicazioni con Trieste, già lodevolmente 
migliorate dalla Società Puglia 


Movimento giornaliero del porto di Genova 


CARBONE 22 agosto-1919.— Piroscali alla discari. 
ca: Winding Gulj, Helredalé, Sunoil, Baroh Kelvin, 
‘Sorì, Ben Newis, Eiger, Cogne, Fagernes, Moncalieri. 

Sul finite : 0. È 

21 ‘agosto. — v. Bakdale, sbarc. tonn. 10 kg. ‘492 
(ultimato alle ore 9) v: Astrara, sbare. ton. 130 (nl. 
timato alle ore 20.50) — v. Y'alalot, sbare. 148 kg. 
562 (ultimato alle ore 11,40) - v. Laconia, sbare. 
tonn. 708 kg. 747 - v. Winding Gul}, sbàro. tonn. 
1534 kg. 928 — v. Baron Kelwin, sbare. tonn. 610 
kg. 873 — v. Sunoil, sbarc. tona. 1081 kg. 525 — v. 
Helredale, sbaro, tonn. 1078 kg. 742 — v. Eiger, sbare. 
tonn. 290 kg. 12 — v. Ben Nevwis, share. tonn. 1336 
kg. 450 = v. Sori, share, tonn. 1397 kg. 450 v. Mon- 
calieri, sbarc. tonn. 259 kg. 202 (cominciato alle ore 
15.15) — vi Zagerncs, sbaro. tonn. 112 kg. 457 (co- 
minciato lo sbarco alle ore 15,15 — v. Cogne, abara 
tono. 1273 kg. 559 (cominciato lo sbarco alle ore 
930). 

Resa generale del vapore Zaconia : n chiatte tonn, 
1937 kg. 142; a vagoni tonn. 635 kg. 100. T'otale 
‘tonn. 895 kg. 242. x 

Resa genòralo del vap. D'alohot; In chiatte tonn. 


c ] 9248 e kg. 101. 


COTONE 20 agosto. +— Piroscali alla discarica :0. 
CEREALI 22 agosto. — Silos Granario; Casco, 
Sierra, Quemada; A braccia o colle gru; 0, 


; MOVIMENTO DEI VAGONI 


Vagoni caricati giorno 21 agosto: Scalo P, Cari. 
camento 156 - Scalo S. Limbania 418 - Scalo S. Be 
nigno 666 — Totale 1240, 

Impianti del giorno 22 agosto : Scalo S. Benigno 
640 — Scalo S. Limbania 227 = Scalo P. Caticamen- 
to 230 — Totale 1097. 

La giornata del 21 agosto è stata dichiarata com- 
pletamente lavorativa. 

SEGUITO ARRIVI del giorno 21 agosto. — 17.30 
da Tunisi — B. G. Bardo M.-T. 99 - cap. Domenici + 
Eq. 7 - tonn. 220 fosfato — race. Montolivo. 

22.50 da Liverpool! — vap. Clan Macintosh — brit, 
T. 3043 - cap. Ghilipos — pass. 11 — Eq. 76 - tonn. 
5200 m. d, in transito — race. I, White, 
ARRIVI del giorno 22 agosto.:— ore 8 da Livorno = 
vap. Montello — It. - T. 6200 cap. Sturlese — pase. 
| 2- Hq. 40- tonn. 6128 cotone, ghisa, acciaiò — racc. 
dh 
8,50 da Dakar + vap. Ansaldo 19 It. — T. 5283 — 
pad Serra:- Eq. 45 = Tonn. 3580 m. d. - race. Vac» 
chèri, 
* 13 da Torre Safino - N. 0. Maria di Monte Al- 
i legro — It. = T 287 - cap. Ridi V. Santino - Eq. 8 - 
| Tonn. 260.carbone - vegetale - racc, ?. 

PARTENZE (del giorno 22 agosto. — V. Re d'Italia 

per New-York - Andrea Padre - velioro - Stemshet 
+ per Cadice. 


ROBI UT IALIA NESS IAT ILE VE NE TARA 
Regalo 1000 lire 


prc cur.indomi + codend mi appart monto vuoto 4. | 


| camere. Sorivero Silva Clitunno 28, 


UNA IMPORTANTE SENTENZA 
IN MATERIA DI AFFITTI 


E° noto il D. L. 24 apr. 1919 il quale stabilisce 
che per le « botteghe ed i negozi » l’affitto non possa 
essero aumentato sino al 31 luglio 1921/n misura 
superiore al 25% è 

La disposizione legislativa non chiarì bene se fra 
i negozi dovessero comprendersi anche gli studi 
d'affari di rappresentanza ecc. donde una grande 
continua ‘inesrtezza nei rapporti fra inquilini e 
locatori. 

Arisolvero la questione è testò, per la prima volta, 
uscita tna sentenza della Commissione arbitrale 
per gli affitti del 1 Mandamento di Milano in data 
31 luglio e 13 agosto u. g. che ha ritenuto compresi 
nell’espressione di locali ad uso negozio tatti quelli 
nei quali viene esercitato il commercio, quindi gli 
studi di rappresentanza ecc. E 

Ditta Lamma, rappr. della Cartiera Italiana, (pro- 
prietari dello stabile Eredi Vismara). 


ABBONAMENTO SPECIALE 


& ‘AL 
POPOLO ROMANO 
(ITALIA e COLONIE) 


da oggi al 31 dicembre 
L: 10 


SPORTS 


PROSSIME GARE A TRIESTE. 

LU. S, Triestina indice lo seguenti gare: 4131 ago- 
sto, Campionato triestino di tuffi; dal Tal su setteni- 
bre; Campionati di nuoto della Venezia Giulia ; al 20 
settembre, Corsa ciclistica nazionale XX settembre, 
per dilettanti. Programma e regolamenti verranno 
pubblicati fra. gioni. 


—___= >È€_——— 

“ CI LI ® 
Novità, Varietà, Aneddoti 
5 TRA WELLINGTON E NAPOLEONE 

L'ambasciatore francese a Londra, sotto l'imporo 
di Napoleone III, per la prima volte, diede un pranzo 
ufficiale. 

Per non urtare le succettibilità, il duca diWelling- 
ton il vincitore di Waterloo, fu escluso dagli inviti. 
Ma il duca protestò e il giorno del banchetto, sedette 
anoh’egli alla tavola d’onore. 

Wellington parlò poco, ma al momento dei brin- 
disi si alzò pruso il bicchiere e con voce alta . disse: 

è Bevo alla Francia e al suo Sovrano, signore 
Ambasciatore, bevo alla memoria del più gran genio 
che abbia onorato questo secolo. Antico avversario 
del vostro Imperatore, bevo al ricordo di Napoleone 
Urrah ! Urrah 1a. î 

Non crediamo che a pace finalmente finita. pos- 
sa avvenire qualcosa, di simile tra i moderni....gladia- 


» Per il Pubblico * 


DOMENICA 24 Agosto — S. Battolotn:o 
Leva il solè alle 6.28 - Tramonta alle 6.58 
Leva Ja luna dille 2,59 m. - Tramonta alle 5.24 s 
L’Avée Maria suona alle ore 7 I. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Mei 
leservazioni del. 22 agosto + Ore 


IN ITALIA î 
CITTA” [Temp | CIELO. | MARE |nellett ose 
°° pentig] ai era 
Genova : {25.0 [nebbicso [calm 29.0] 28.0 
Torino 21.0 {sereno = 31.0] 17,0 
Milano 25. 0 [sereno - | 34.0] 20.0 
Venezia -| 24.0 [sereno [calmo 30.0] 230 
Bologna | 27. 0 [sereno - 33. 0) 230 
Ravenna | — -_ = - | 
Ancona | 24,0 [serena calmo 26 0) 22.0 
Firenze | 24.0 [sereno Den 34 0) 20.0 
Roma 23 0 {sereno _ 32.0] 21.0 
Bari. * 24.0 |sereno oa lmo 270] 180 

Napoli 26, 0 |1j2esp:r:o]calmo 29.0] 22. 0 | 
Caggiano | += pi -_ Pi ei 
Tirolo = - _ - | 
Palermo | 21.0 |sereno loalmo 31.0] 180 
Messina | 24 0 (sereno celimo 31.0) 23.0 
Cagliari 17 © |soremo loalmo 30 0Ì 15,0 


Temperatura di Roma 
fR. Osservatorio astron. e meteorologico 
al io Romano 
23 Agosto -- Mezzodì (Meridiano Etna) 
Pressione a 0 e al mare mm. 763.: 8 - Provenienza 
del vento SW - Velocità fra llhe 12h in chil. 12- 
Temperatura 30.1 - Umidità assoluta in mm, di 
mercurio 14.49 - Umidità relativa in centesimi 45 
= Pioggia in mm, da mezzodi amezzodi + 
Stato del cielo (10==coperto) sereno 
imo di temperatura nel giorno: 30.7 — Mi- 
simo : 21.1, 
=__rrzx.—r—Tr---=e 
$ciarada 
1 Aggettivo numerale 
2 E° pronome personale 
1-2 Nome. storico imperiale 


Smegazione del passatempo precedente + 
Vili - pendere — VILIPNDERE, 


Per la chiusura domenicale delle farmacie 


Abbiamo pubblicato l’altro giorno una lettera in 
cui era deplorata la chiusura festiva delle farmacie 
mettendo in rilievo il disagio che ne deriva alla cit- 
tadinanza. 

Oggi riceviamo dal Di Lazi la lottera seguente che 
di buon grado pubblichiamo facendogli però. rilevare 
che là dove dicé : 4 i fatti lamentati potevano ugual- 
mente, verificarsi con tutte le farmacio aperte n 
evidentemente egli esagera, dato che non è necessa- 
rio ricorrere alla matematica pura di Poincaré per 
dimostrare che cento farmacie aperte riducono a una 
minima frazione di probabilità l'inconveniente cau- 
sato‘ dalla chiusura delle novantanove. 

Ed ecco la lettera del Di Lazi: 


« Leggo nel suo antarevole giornale una lottera 
del dott, G, F. circa ì pretesi danni derivanti dalla 
chiusura festiva a turno delle farmacie, che il R. 
Prefetto ha autorizzato in seguito al riconoscimento 
alla equiparazione dei farmacisti con le altre classi 
lavoratrici. 

Era infatti da lungo tempo sentita la necessità di 
un più umano trattemento alla vita di sagrifizio è di 
abnegazione della classe farmaceutica, cui tanto è 
tante delicate mansioni sono affidate. Basta por men- 
te, ini questi tempi, in cui molto si parla è si fa por la 
elevazione morale di chi lavora, alla condizione pie- 
tosa di chi è costretto a gestire da solo la. farmacia. 

La questione d'altronde è sorpassata e nella con- 
quista di questi elementari diritti alla vita non si può 
nò si deve tronare indietro. Tutte le città del Regno 
hanno da tempo adottato il turno di chiusura e mai 
nessuno ha dovuto lamentare la violazione € dei sacri 
diritti di chi soffre. 

I fatti cui il d.r G, T. accenna potevano ugualmente 
verificarsi, specie nell’attuale periodo di transizione, 
anche con tutte le farmacie aperte, giacchè può darsi 
cho, per le difficoltà dei rifornimenti, qualche arti- 
colo venga talvolta a mancare: Ma in una città come 
Roma, dove sono continuamente aperti posti di e00- 
corso {centralissimo quello di Piazza Venezia) sa- 
rebbe stato agevole al dr. Gi. F. procurarsi per es. 
il sero antidifterico, anche se qualche farmacia ne 
fosse stata temporaneamente ‘sprovvista. 

1l d.r G. F. non ricorda certamente il vecchio ada- 
gio clio il meglio è némico del bene e può stimarei 
fortunato di esplicare la sapiente opera sua a Roma 
dbvè spesseggiano tanti provvidenziali istituti di 
‘soccorso e tante farmacie che, sia pure per turno, 
‘cercano di cosdinvarlo non corto 4 per insidiare la 
salute e la vita dei povori infermi 4, 

Drv.mo dr. L LAZI. 


GLI ITALIANI CUCINATI 
IN SALSA PICCANTE 


Riceviamo da unbgentile collega; ta. sig.ra Maria A. 
Loschi dell'Epoca: ‘ 

— Lo sciopero dei tipografi mi obbliga a chiedere 
l'ospitalità ai miei colleghi per protestare contro una 
forma irritante ed ingiusta del giornalismo francese. 

Il Figaro n. 230 — di martedì 19 corr. - a proposito 
di un fattaccio brigantesco avvenuto Rue de la Paiz, 
pubblica la frase seguente : 

«Ils semblent appartenir è ce genre d’individus. 
que l'on nommie Marseille é des nervis è et sont, 
sans doute, d'origine italienne ha 

Ora io mi domando perchè quei banditi debbano cs- 
sero indubbiamente di origine italiana! come se in 
Francia non ci fossero i mascalzoni, i ladri e gli as- 
sassini come negli altri pacsi! ; 

a Non ho mancato di scrivere al redattore capo del 
Figàro la mia opinione, ma vorrei che anche la stana- 
pa italiana’ provasse la. propria indignazione per 
certe stupide ‘forme. di ‘denigrazione: Gi' hanno già 
trattato‘ tanto' beno, i. diplomatici L 

7 Lie 

Giacché siamo sull'argomento» — Nel n. 12953 del 
Matin di Parigi (16 agosto) în un articolo sui tedeschi 
pubblicato nella primà pagina, sccennandosi ai mu- 
tilati della guerra che stan sulle vie é detto : è Mais 
ils se syndiquent et se défendent, commò les men- 
diants italiena ». 

Cosa c'entrano ì mendicanti italiani? Il Matin 
non poteva trovare un paragone più appropriato, ri. 
ferendosi per esenipio ai gagà... internazionali ? 

Però è innegabile che in Italia le autorità si mo- 
strano troppo fiacche— sopratutto a Roma — nel 
réprimere la speculazione  dell’accattonaggio. 

L’esibizioniamo delle nudità, dello piaghe, dei 
moncherini veri o falsi, fa una impressione sgradevole 


| 
I 
i 
| sui forestieri i quali riportano in pstria tale impres- 
sione e la diffondono, 
Nella capitale, specialmentè, l’accattonaggio, che 
è esercitato come una vera speculazione, dovrebbe 
essere severamente represso. 


VATICANO. — Oggi Sua Santità ricevette 
mons. Francesco Sidoli vescovo di Rieti, mons. 
Gabriele Vettori, vescovo di Pistoia e Prato, 
mons. Antonio Bonaventuta Jeglic, vescovo 
di Lubiana ed il prof. ing. Vittorio Novaresé. 

RIVENDITE DI GENERI DÌ PRIVAT?VA A FAVORE 
DEGLI INVALIDI DI GUERRA. — Presso la Direzione 
generale dei. monopoli industriali (Ministero delle 
Finanze) é aperto il concorso. per la concessione di 
rivendite di generi dì privativa a favore dei militari 
resi inabili a qualsiasi lavoro per ferite riportate in 
guerra, delle vedove e degli orfani dei militari mor- 
ti sul campo o per ferite riportate in guerra. 

L'avviso relativo contenente tutti i particolari é vi- 


S.P 


UN'INTERROGAZIONE DEL CONS. S 
ll cons, Torquato Poggi ha presentato al Sindaco 


interrogazione, chiedente.risposta scritta, per coni 
scere quale provvida azionè I Amministrazione Comi 
nale stia spi o intonda svolgere per prov: 
la maggiore possibile coltivazione nel territorio dell 
Comune di Roma, onde, fin dalla prossima Stagione; 
agraria, si possa concorrere, anche con l'esempio sm 
lodevoli iafalotivà, 1nÌ, conseguimento imp se 
ch , sapienza di Governo ha segnato 
Ce OE eeTI 3-1 Goneiglio : è tito il lerreno dizponi- 
bile deve essere coltivato » 
—_—-. 

UN COMUNICATO DEL’ DISTRETTO MILIT 
DI ROMA. — Dal comandante del Distretto 
di Roma, col. Villoresi, riceviama îl seguente comuni. 
to che volentieri pubblichiamòv: Da parte di taluni 
sottufficiali esonerati dopo l'armistizio © che furono 
ln questi ultimi tempi inviati in licenza illimitata) 
con. la propria classe sono state messe lagnanze 
publliche e private circa un preteso mancato paga 
mento del loro dovuto, Ad Neg ghe garanti 
infondate si ripetano, si riporta qui sotto circolare: 
225 del G. M. c. a, che dà disposizioni in merito: 
« N, 225 — Stipendi, assegni ed indennità — Continua» 
zione dell'assegno giornaliero ai sottufficiali ed ai 
carabinieri raffermati inviati in licenza illimitata, | 

(Dir. Gener Serv. Log. ed Amm.vi)- 14 aprile 919,j 

Giusta il comma b.) del parag, 90 del Regolimento: 
sugli sipondi ed; assegni fissi quale fu modifiosto 
con Ro Decreto 4 aprile 912 N°, 646 (circolare. 304 +! 
1912) ai sottufficiali di ogni arma s corpo egli eppua»| 
tati dei carabinieri ed ai carabinieri raffermati in! 
licenza ordinaria e straordinaria continua l'assegno! 


giornaliero per un periodo di terapo non superiora. ‘ 


a 60 giorni. 

Essendo lalicenzaillimitsta stata concessa in attesa’ 
del congedo ad alcune classi licenziate dalle armi;; 
compresa le licenze straordinarie, giusta il N° 71| 
del ‘Regolamento per le licenze nel R° Esercito, 
ne consegue che ai militari sopra indicati deve appli» 
onrsi senz'altro la citata disposizione, i 

Poichè invecr, risulta che non tutte.le sazio pers 
zione corrispondono l'assegno giornaliero per i prii 
de e o alii o pi 
hannodiritto, si richiama all'osservanza della dispo.l 
sizione di che trattasi avvertendo chè: 7 

a) trattandosi di continuazione di assegno, questa) 
nòn spetta a coloro cho per una ragione qualsiasi 
non lò percepivano all'atto dell'invio in licenza; ——— 

b) ai militari che dalla posizione di licenza 
no a ‘quella di congedo illimitato od aioluto 
del terrnine di 60 giorni, l'assegno cessa con la data: 
del congedo; j 
c)insieme con l'assegno va corrisposta l'indennità 
caro-viveri; | 
d) il pagamento va:fatto dal Centro di Mobili.: 
tazionè dal quale il militare dipendeva allorchè 
inviato in licenza illimitata anche se all’atto 1 
vio în licenza il militare fece passaggio ad altro 
centro. ; 
Il Ministro Î° Caviglia + 


. 


IL COMMERCIO COL MAROCCO 

La Camera di Commercio di Roma informa gli; 
Industriali, produttori e commercianti del Distretto! 
che possono derigersi direttamente alla Camera di 
Commercio italiana in Casablanca. (Marocco) per 
avere tutte quelle informazioni che potrenno essere 
utili all'esportazione dei nostri prodotti nel Marocca 
ed all'importazione dei prodotti marocchini, dei quali! 
volessero trattare l'acquisto. Prega coloro cui quel: 
mercato può interessare di rivolgere a quella Camera 
le domando che crederanno utili nel loro interesse, 
inviando pure cataloghi e campioni di prodottifila 
collocare ed essa si occuperà di sottoporli ai commer= 
cianti della Colonia per -la buona riuscita degli 
aîfari. ! 

i PASSAPORTI PER LE NOSTRE COLONIE. — 
Per norma degli interessati, la Camera di Commercio 
di Roma comunica che il Ministero delle Colonie con 
recente disposizione ha delegnto ai Signori Prefetti 
e .Sotto-Prefetti del Regno l' adempimento delle 
pratiche ‘relative al rilascio. dei passaporti per le 
nostre Colonie. ; 

IL COMMERCIO COL BELGIO. — La di 
Commercio di Roma rende noto che nel lo pos 
trebbero trovare facile. sbocco prodotti agricoli; 
agrumi, vini, mandorle, noccinole, zolfi, tessuti di' 
seta, macchine, utensili e torni. Ì 

Tali merci potrebbero essere spedite in favorevoli 
condizioni usufruendo del tonnellaggio disponibile 
di navi, che effettucranno trasporti di carbéno dal 
Belgio per l’Italia, 

La Camera si mette a disposizione degli esportatori 
per fornire in proposito i necesssri chiarimenti e 
raccomanda vivamente agli esportatori di profittare 
della favorevole occasione, anche perchè, ri: 
ad Nalegrale il carico di ritorno, il nostro Dacso 
riuscirà ad ottenere dal Belgio ori il 
di carbone ed in modo per ge i eros: 
> (15 ora TELEFONICO. — Invochiamo dal. 
Pon. imienti provvedimenti energici ed 
nei riguardi del disservizio telefonico della cet 

ll modo di comportarsi delle telefonisto è addirità 


d4 


Solto storza del Diano 


Dall’inglese di F. W. 


———— x 


Traduzione di ELENA VECCHI 


‘34 Appendice del POPOLO ROMANO 


+—- Seducente! sclamò essa sprezzante. — 
Come sarebbe a diro * Un vocabolo vuoto; 
un nulla assoluto. No. Ben altro io intendo, 
.0 voi lo sapete e lo avéte provato per me. 
E so lo avete dimenticato gli è solo per queste 
scoporte che dite avor fatto. Orsù, Grey, con- 
fessato che un tempo sieto stato un tantino 
innamorato di me. 

L’aconsa rispondova a verità; giacchè Grey, 
ferito dalla freddezza di Claudina, e dai suoi 
sospotti erasi rivolto riconoseento allaleggiadris- 
sima Sussana Scaroliffe beandosi nei suoi sorrisi 
@ pal suo sord'ale interessamento. 

— WI ammiro e vi sono grato, risposo con 
‘aocento’rigido anzichenò, — ma vi ho confossato 
Î mic amore por un'altra donna. 5 

Kona ne imità beffarda la voce dicendo: 

— Confessato ! Amore! Un'altra donna! 

'. Pot ruppe tn una risata argentina, 

— 0, d, si, so tutto riguardo acid. E so 
fnche quante valeva l'affetto della signorina 
Wayre, soggiunee maliziosa. — Esoo il peggio 
‘della gente altamente virtuosa, Grey, manca 

.Assolatamente di umanità; non tollera la minima 


deviazione dalla sua stregua e dal suo alto 
concetto. della virtù. 

E riso di nuovo. 

Grey tacque. 

Allora, mantenendo tuttavia la mano infilata 
sotto il braccio di lui ossa gli si £° ancora più 
accosta, sussurrando: 

— Ah, Grey, se sapeste che cosa ha significato 
da principio la vostra iînmagine nolla mia vita ! 
‘Se sapeste solo como vi ho idolatrato, su quale 
piedestallo vi ho posto, dicendo <a me stessa 
che forse eravate apparso nel mio ambito por 
togliermi, per strapparmi da questa vile, odiosa, 
e spregevole esistenza’che detesto 6 che pur 
sono costretta a menare! Credete mi ci com- 
piaccia, Grey? Non credote che io mi odi.e mi 
disprozzi per tutti i truechi e tutti gli intrighi 
che mi costringono ad osercitaro, . per tutto 

| l'odioso lavoro, pet î compiti infamanti che 

mi sono imposti e che io dobbo assolvere ? 
La notte voglio malodicendo il giorno in cui 
sono nata, 0 chiedendo invano alla sorte una 
via di uscita ! 

Parlaya con tale veemenza cho Grey'fu ogstret- 
to ad ascoltarla intentamente, pur non oredendo 
implicitamente a ciò che ella diceva. Avvistasi 
dell’offotto riportato essa incalzò: 

— Aveto mai supposto seppur per un istante 
Groy, —- è la voco parvo mutarsi in un gomito e 
gli ocohi riempirsi di mal trattonuto lacrimo — 
cho io potessi godere dolla. vita che meno a 
Londra ? E° tutta una lunga inonarrabile tor- 
tura. Ponsate al modo in cui sono stata educata, 
pensate che sono statà strappata dal mia dolce 
convento per osseto lanciata su Questo mare 
d’inganni, io che ero stata educata a erodero 
cho tutti a questo mrndo crano buoni e onesti 
a considerato me stessa tina prodiletta della 


fortuna, fino al terribile tetanto in cui il velo mi 
è se strappato dagli occhi! E porscoprire che 
cosa 

Che mio padre seppur non un furfante è 

“l’amico 6 compagno di furfanti, troppo debole 
per non lasciarsi trascinare da ossi, troppo bo: 
naccione per rimproverarli 0 ammonirli ! Capito 
quale è stata la mia esperienza ? Non sapete 
compatire la tomerarietà cho è devanuta indi. 
visibile col mio varattoro ? 

Ho veduto che non eravi via di scampo. Mi 
trovai legata, legata mani o piodi ai miei com- 

“pagni. A poco a poco mi accorsi di sdrucciolare 
giù per la china fatale sino all’abisso entro il 
quale essi si dibattono, Grey, Grey, compatito- 
mi, anche se non mi poteto amare ! 

Mise in queste frasi tutto il sentimento tut- 
to l'abbandono di un’indole impulsiva, parlando 
ora con accento veomente, or: pietoso, or di- 
sporato.Ma l’effetto sù Grey rion fu quale sarobbe 
indubbiamente stato se non l’avesso veduta 
nel suo travestimento, Era possibilo. cho ogli 
non si chiodesse se questa ora commozione sin: 
cera oppure consumata simulazione. 

Purtuttavia risposo in°tonò assai mito, 

— Capisco ché siete stata mossa a duristima 
prova. © 

Essa sospirò, quindi ripreso: 

— Poi, allorchè compàristo voi, dissi a me 
stossa che finalmente èra giunto colui che mi 
avrebbe tratto dall’abisso. Potreste. divonire 
la mia salvezza. Vi piacovo: perchè non potre 
ste impararo ad amarmi * Perchè non potreste 
trovare nel vostro cuore abbastanza piotà, 
ancho allorchè sapreste della inia dogradazione 
da stendermi la mano e dito — «lasciato io 
vi salvi da tutto ciò t » — Ecco quello che spe- 

Fato, Greg: Non potra mini divenire coalf4 ? 


Qualunque sontimento avesso potuto nutrire 
Grey per la Signorina Scaroliffe sintantechè 
avevala ereduta pura ed innocente, adesso ella 
non era più una rivale per Claudina. Chiarissi. 
mamento ogli porcopì che ancorchè essa si sfor- 
zasse a velaro di romanticismo sguardi è parole, 
ciò che la Searcliffe voleva era divonirola moglie 
del futuro tord Kilworth. 

Cortamente “essa sarebbo facilmontò riuscita 
a ripudiaro ogni vincolo ed ogni conoscenza con 
la banda, ove lo vonisse offerto un. matrimonio 
con un ricchissimo patrizio, in dambio della 
promossa di menare indinnanzi una esistenza 
virtuosa éd onesta, 

Il momento era difficile por entrambi; per lui, 
poichè doveva sicuramente ancorchè gentilmente 
non lasciarsi abbindolare dall'apparente cbrdia- 
lità della donna; per ossa cui affacciàvasi il 

. sospetto che altre orocchie-ne spiassero le parole. 


CAPITOLO XIV. 


| Durante i brevi istantì di silonzio che tennero 
dietro alla dichiarazione della giovane, un no- 
notevole. cambiamento fecosi in entrambi 
Groy capì subito cho intento della Searcliffe 
ora condurlo a riseattare la propria libertà a 
prezzo di un’ unione ‘con lei. Egli so ne avvide e 
risentì il fatto. E guardandola, sebbeno fosse 
innegabilmenteleggiadrissima, senti che un'unione 
con questa donna, anche nel vaso non avesse 
saputo tanto rignardo alla sua duplice vita, 
sarebbe stata assolutamente fuori questione. 
Sentiva di odiarla, giacchè più aumentava la 
tenerezza in quegli occhi, più evidente diveniva 
il contrasto tra quello che essa appariva e 
pr che in realtà era. Come # are un 
avventuriera, la complice se non la mente diret- 


tiva di una banda di ladri, © pro | 
ma! prababilmente 4 
Più ei pensava più il suggerimento pareva: 
gli orribile, E ciò che egli sentiva, rifletteva 
seppur pallidamente, i tratti del volto maschio 
@ prestante. 
pe indubbiamente la Scarelitfo non sarebbe 
più nel suo cuore la rivale - 
cente . Claudina, etgio. "a 
Mentre accadeva questo mui=mento nei suol 
sentimenti, una notevole trasformazione arno: 
niva eziandio in quelli della donna. La Soarclifte 
sebbene non avesse che ventisette anni, aveva 
to lunga e provata esperienza nel l'arte di com 
star gli uomini, era lei che a furia di mioine, è 
lendosi di una non comune intelligenza : 
va a formare il cemento, che mantendva 
la banda a smorzarne le discussioni a placarno la 
rivalità a plasmarne i membri in una masss 
porta . compatta, tale da agire insiome da 
vedere l'interesse di 
pei di ognuno di pes AA | 
È questa esperienza avov 
00sa irremisibilmente. nare“ Giiase s 
prima vista se lo suo arti i 
no il voluto effetto. Pereui, adesso quasi senz 
s all nano o la guardasso, tutta 
ini el 
Malin. Gato Proprio sforzo. Il fatto 
tochè tempo 


stava 
potere della sua seduzion: ni 


o IIS C-.eftttreeC(p“mtreeni 


lfpra jriverosimile. E lo sanno per dolorosa esperienza 
lintti coloro che — per necessità d'ufficio — hanno la 
ia di dover ticortere quotidiansmernte ai lo- 
3 buoni (!) servizi. 
Sî provveda 1 Continuare così è tna vera indecenza, 
IL COMIZIO ALL’ORTO BOTANICO. — Stamane 
falle 10 all'Orto Botanico ha avuto Inogò il comizio 
x | promosso dalle duo Camere del lavoro pér manifestare 
‘lai tipografi le solidarietà del proletariato romano, 
Hanno aparlato, tutti ‘incitando alla resistenza, 
igerrati por «L'Avanti +, De Dominicis per l'U. 
Sindacale, Stagnetti per gli anarchici ed altri. 
LA CONFEDERAZIONE BIANCA.— Si è adunato 
‘nei giorni scorsi in Roma il Comitato di azione ‘della 
‘azione italiana dei lavoratori. k 
H' stata nominata una Commissione per Io studio 
» la preparazione di un progetto di legge sul ricono. 
Riuridico delle classi e delle organizzazioni 
» In merita alle agitazioni e agli scioperi in 
‘caro nel campo industriale, specialmente tessile, 
formulati voti di lieto e vittorioso risultato 
‘le organizzazioni confederate che vi sono impe- 
si è proposto di sviluppare la legislazione e gli o- 
concernenti l’arbitrato poichè solodalla fiducia 
classi interessate e dalla prova dei fatti potrà 
questa importante istituto fino a diventare 
icol tempo obbligatorio. Il Comitato, però, ha dichia. 
zato di ritenere, l’arbitrato obbligatorio ancora pro- 
* ‘maturo al giorno d'oggi e di propenderè per l'istituto 
‘arbitrale è per le commissioni miste ogni qualvolta 
gia necessario assicurare un equo componimento di 
conflitti. Data poi lettura ‘di una lettera della Con- 
federazione Intern. dei Sindacati Cristiani con 
sede a Bruxelles in merito ai contributi interna- 
zionali, alle due concentrazioni internazionali cri- 
stiano, dell’ Intesa e degli Imperi Centrali, è alla 
Conferenza Internaz. di Washington alla quale i sin- 
dlaesti cristiani belgi invierarino due delegati, la Con- 
federazione bianca ha deciso di inviare alla Coriferen. 
za tn proprio rappresentante. 

Fu preso nota di un o. d, g.‘del Consiglio Generale 

del P. P, L, in merito ai rapporti eventuali fra Par- 
tito e Confederazione e venne infine fissatà la diret. 
tiva della Confederaziorie nei riguardi dell'Unione E. 
conomico-Sociale e al movimento mutualista, per la 
sistemazione del quale è in progetto un convegno 
mazionale d'intesa con la Federaz. Naz, della mutua. 
lità e previdenza. 
| PER IL PACCO VESTIARIO AGLI SMOBILITATI. 
‘La'consegna del pacco vestiario ai militari congedati 
(Bytiene con una lentezza e attraverso difficoltà e per. 
‘dite di tempo considerevoli. 
| Perchè, invece di limitarne l'incarico alla sola Ca- 
isetma al Viale Milizie non si adibisce allo scopo 
iqualché altro îo militare ? 
“| ‘Ci son tante caserme in Roma, tanti locali vtiliz- 
'sabili allo scopo, che veramente fa meraviglia ci si 
‘éstimi ad aggiomerare il lavoro in un'unica caserma 
provocando le legittime mormorazioni degli aventi 
idiritto al pacco vestiario, È 

RECLAMI STRADALI. — Gli abitanti del Viale 
Giulio Cesare ci scrivono per Ingnersi dello Stato di 
‘abbandono in cui è lasciato il viale Giulio Cesare. 
| E infatti, l'innaffiamento da tempo è stato ab.lito 
(ii stato soppresso il relativo impianto marcia. 


i 


piedi sono sterrati, la polvere stradale ha raggiunto 
delle proporzioni inverosimili. 
‘ Conl'intenso transito dei camions militari, lanciati 


di consueto, a corse indiavolate, è facilo imma- | 


in quale atmosfera siano costretti a respirare 
sittadini dì quella contrada. d 

| Sappiamo benissimo che la deficiénza dell’innaf. 
[lamento è dovuta al deterioramento degli apparec- 
‘thi che nel periodo di guerra non poterono essere 
ffiparati o rinnovati. Ma ora, col ripristino delle con- 
dizioni di pace, occorre non indugiare oltre, e dare 
opera a una sistemazione che eviti il peggiorarsi di 
ltondizioni già tanto deplorevoli 6 dannose per la 
‘pubblica salute, 


RA 
È Piccola cronaca | 
|” Felefono Redazione 42-57 — Ammin 12-34 
4 % 
{Negoziantì demunziati ; 
: per inosservanza al Calmiere 
| Dagli agenti della squadra di polizia annònaria 
{tomandata dal solerte delegato dott. Dante, sono 
(btati denunziati per inosservanza al càlmiere; î se- 
(guenti negozianti : 4 3 
| Calvane Anacleto di Gioacchino trattoria via At- 
Regolo 25; Siéna Giuseppina fu Giovanni trat- 
via Giulio Cesare 39; Quagliarotto Bianca di 
‘(Vittorio trattoria Lucrezio Caro 44; Civitenga Be- 
pedetto fu Adriano macellaio piazza della Rotonda 
(Il; Bucci Luigi fu' Antonio trattoria piazza della 
68; Villani Francesco di Luciani macellaio 
Campo Marzio 20; Marini Aristodemo fu Mansueto 
‘mAcellaio via” Germanico 197 ; Contigliozzi ‘Filippo 
‘fu Pietro macellaio via Lombardia 14; Cimozzo Leo- 
fu Calisto macellaio via Panetteria.17; Domenici 
io fu Raffaele macellaio via Quintino Sella 14; 
hi Elisa di Filippo frutt. via Leonina 75; 
loni Matilde fu Giuseppe. frutt. Vicolo  £. 
rita 4, Martucci Luisa fù Luigi frutt. Quattro 
toni 75; D'onofrio Filomena di Pietro osteria 
ria Castelfidardo 12, Bartoli Luigi di Mariatto, bir- 
tetia; via Nomentana 163; Pichini Alfonsò di Paolo 
‘oaffè, via Messina 57; Scarponi Ezio fu Bergameno, 
iè piazza Porta Pia, Venti Salvatore fu Francescoy 
caffè, via Nomentana ‘163; Biocco Vincenzo di Do- 
nico, caffè, via Nomentana 171 ; Conflitti Anna fu 
i, frutt., via S. Paolino alla Regola ; De San- 
n 


. cozzi Alfredo di Ernesto, macelleria; via Falegnami 


n 

:# Spettacoli di stasera 

Quirino.— Za fine, La grande morte, Come si muta: 
ore 18; Un concerto in un manicomio, La grande 
morte, Frutto fuori stagione, ore 21,15, 

Argentina, — Maria Antonietta, ore 17-30 e 21,30, 

Nazionale. — A porta 8. Lorenzo, orè 18} Er più 
de Trestevere, ote 21.15. È 

Manzoni, — E' arrivato l'accordatore, L'americano 
a Napoli, E campagnuole, ore 18 è 21,15. 

Eliseo, — Addio giovinezza, ore 17,30; Si salvi chi 
può, ore 21,30. 

Morgana. — Sonnambula, ore 17,30; Trovatore,.. 
ore 21.15, L 

Trianon. — Spettacoli di varietà, oro 18 0 21.30. 

Sala Umborto. — Spettacolo di varietà, ore 1800 


INFO 
L'INVASIONE DELLE ‘TERRE 
NELL’AGRO ROMANO: 
Dichiarazione della Dez. reg'on. dei combattenti 


L’ Associazione Nazionale Combattenti, delega- 
zione ‘per il Lazio e l'Umbria, ci comunica : 


E' a conoscenza della Delegazione che in Pro- 
vincia alcune terre sono state invase da contadini 
e, in qualche località conta partecipazione dei com- 
battenti. 

La Delegazione, pur ‘caldeggiando intensa- 
mente i diritti dei combattenti, e interessanda, 
continuamente l'Opera Nazionale, affinchè si 
procedesse- sollecitamente all'esproprio delle terre 
incolte, assegnandole a cooperative ‘agricole ed 
anche dividendole in lotti, ha sempre cercato di 
evitare una invasione violenta, prima che fossero 
usati tutti î mezzi atti ad ottenere effettivamente lo 
sfruttamento delle terre da parte dei' combattenti. 

‘Per il che ha diramato una circolare con la 
‘ quale invita i soci ad astenersi da atti violenti 
stimolati da. gruppi politici, con finalità esclusi 
vamente politiche, sé non addirittura elettorali, e a 
continuare l'agitazione dando carattere prettamente 
economico, per decidere il Governo a rompere ogni 


tis Luigi fu Giuseppe frutt. Binchi Vecchî 115; 
Vandani Angelo di Domenico frutt., via del Pavone 
Ù4; Cardinali Elisabetta di ignoti, frutt.-Campo deî 
Plorî; De Amicis Sofia di Giuseppe, fruttt: via dei 
Volsci 46; Meloni ‘Annunziata di Sante, erbivendola 
Piazza V. Emanuèlo ; Di Casato Attilio fu Domenico 
frutt, Piazza V. Emanuele ; Brigoli Francesco fu 
Luigi, frutt. piazza V. Emanuele ; Nasponi Marghe- 
rita fu Marco, erbivendola, piffka V. Emanuele 5 
Alessandrini Maria fu Luigi, frutt. Piazza V, Eman.j 
Filippini Dante di Enrico, macellaio via Monte Gior- 
dano 46; Farina Ettore di Benedetto, macellaio, via 
Domenichino: 7; Cintorelli Oreste di Domenico, ma» 
cellaio, via dei Vascellari 45; Vilogi Cleofe; di Vincen- 
zo, macellaio via Gacta 19; Limiti Coriovana fu Ca- 
millo macelleria, via Baulari 118; Petrucci Assunta 
fu Pietro, macelleria via dei Pastini 113; Brusco Ans 
tonio fu Felice, macelleria in via Natalo del Grande 
45, Belardinelli Ettore di Francesco, macellaio, via 
S. Agostino 20, Favelli Anna fu Giuseppe, frutt., via 
Agostino Pastari 27; Nanghetti Giovanni di Ercole, 
frutt. Monte Caprino 83} Pastini Giacomo fu Pietro 
Michele macelleria, via Montanare 61; Ranaldì Filo. 
mena fu Carlo, frutt. via Luciano Manara, 10; Moppî 
Emidio fu Giovanni, frutti: piazza S. Cosimato 52; 
Mazzotti Agnese fu Giovanni, frutt4 Campo dei Fio» 
ri; D'Angelo Giovanni fu Luigi, frutt., via Ripetta 83; | 
Prati Alessandro fu Serafino, macelleria, via dei Pet- 
tinari 68; Di Salvatore Maria, di Raffaele fruit. Campo 
dei Fiori; Cavallari Angela fu Vincenzo frutt. Via 
della Moletta 4; Scossa Filomeria fu Antonio, frutà, 
via Cappellari 60; Loreti Giuseppe di Giosuò osteria; 
L Muratori 15; Bianchi Luigi di Armando; Nata- 
lizzi Cesare fu Giocondo macelleria, piàzza Madonna 
dei Monti 8; Marzi Francesco di Pietro macelleria, 
via Urbanà 17; Montini Furio di Fortunato, macel« 
leria, via dei Corvi 67; Perilli Giulio fu Domenivo, 
macelleria via Baccina 3, Valentini Petronilla di 
Mariano, macelleria, via Publicolis 43; Spizzichini 
Fortunato Samuele, macelleria, S. Ambrogio 30; Pi- 


74; Siderangeli Augusto fu Giuseppe macelleria via 
Loreto 61; Pasanzini Guglielmo di Paolo, macelleria, 
via Merulana 105; Baroni Aldobrando fu Gerolamo, 
macelleria via Leopardi 38; Bianchi Luigi diAngelo, 
osteria via Buonarroti 5, Guglielmi Camilla di Gio- 
vanni Domenico, frutt., piazza V.. Emanuele; Erco- 
lani Cecilia fu Celestino, frutt,, Piazza dell'Unità, 
Moresco Rosa fu Gerolamo, frutt. Piazza della Uni; 
Carocdia Adele di Luigi, frutt. piazza dell'Unità; 
De Paolì Orazio, frutt., via Scipioni 62; Schiaffini 
Calisto, fu Pietro, frutt., via Otranto 39; Di Vittorio 
Antonio fu Dionisî frutt. via Napoli 74; Palestrini 
Luigi fu Giovanni, frutt. via Viminale 68; Morisi 
Emilia di Vittorio, frutt. via del Gonfalone 16; Co- 
stautini Pietto fa Giuseppe frutt. via' Leonina 60, 


mine pdssibile La questione, che non. interessa sol- 
tanto i combattenti, ma tutta la produzione del 
Paese, seriamente compromessa dalla disoccupa- 
zione e dalla ignavia delle autorità . competenti. 

Ha poi deciso di costitutre un collegio di difesa 
di avvocati combattenti, per veniré in aiuto di coloro. 
che, malgrado le istruzioni ricevute, fossero even= 
tualmente incorsi in atti violenti, punibili a norma 
di legge. 


Il solito arrore. —, Il bambino Umberto Cerosilli 
di è. 5, stamane nella propria abitazione al vialè del 
Lazio 5, per errore ingold pochi sorsi di varecchina. 

Accompagnato all'ospedale di S. Giscomo venne 
trattenuto in osservazione 


AR MT 
gi» Migliore carta da lettere 


con i tipi più fini ‘ed eleganti 
trovasi in vendita nella 


Cartoleria di lusso 
A. RISA e 0. 


- Corso Umberto -I, 161 - ROMA 


diretta dalla comproprietaria della. vecchia Ditta 


CURA ARMALDI 


la regina delle cure 


Rivolgersi alla «Colonia della Salute Carlo Arnaldi» 
in via Clemenfino 94, Roma (9) Visite mediche dalle 
11 alle 13, Telefono int. 47,62. ; 

I medicinali ARNALDI sono in vendita, a. Roma, 
presso le farmacie: —. Dott. Lazio Lazi, Piazza in 
Lucina 26, — Dott, Oreste Berardelli,. Via Toma- 
celli 185, — Détt,Gaspare Carli, Via Cola di Rienzo 
218, — Dott. Cav. Tioli, Largo Brancdecio, — Far. 
macia ‘Brut; Banco S. Spirito. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
4 sè 
Gigio Casa, confrontare offerte (ODIO | 
Via Panetteria 15, int. 6 
UOVA SPERATE a prezzo 


di calmiere acquistansi, 

arnicho a ‘centinaio, ne- 
gli spacci della Ditta Barbiani di V. Manin 10-V. E. 
Quirino Visconti 42 - V. Leone IV 16 — V. E. Filiberto 
26-V. Serpenti 38 - V. Flavia 106.6 V. Fabio Massi- 
mo 20, > 


Italia e Argentina 


(S) Buonos. Ayres, 24. — I giornali rilevano con 
calorose. parole Ja manifestazione di amicizia del 
l’Italia, la quale, al termine dei lavori della Missione. 
‘aeronautica italiana, offre quattro velivoli all’Ar- 
gentina. 


| soldati italiani lasciano Lione 
Cortese Italo-francesi 


(S) Lione, 24.—In occasione della prossima parten- 
za delle truppe della base militare italiana di Lione, 
il Consolato Generale ha offerto ieri sera un banchet= 
to agli ufficiali della base ed alle autorità civili e 
militari di Lione. : 

TN Reggènte il Consolatò conte Gloria, il prefetto 
Herriot, il sindaéo, il genetale governatore di Lione, 
il colonnello comandante la ‘base italiana ‘hanno 
inneggiato all'unione franed<italiana. 

Il prefetto Herriot ha elogiato le truppe ifaliané 
che cosparsero del loro sanguè più puro il suolò di 
Fraxcia. per il trionfo del diritto e della libertà; ha 
propugnato la più stretta unione dei due popoli della 
stessa razza, una unione del cuore e dello spirito; 
ha infine insistito perché gli italiani ed i francesi 
apprendano a conoscersi ancora meglio e stringano 
così i vincoli indissolubili che devono unitli. 

Gli oratori hanno brindato alla salite del Re d'I- 
talia, del Governo, dell'esercito e del popolo italiano. 


© Nell’alta. Magistratura 


Giannone tav. uff. Eugenio, pres. di Séz. di ap: 
péllo a Messina è inearic, di presied. la Corte ordin. di 
assise ivi » Pola comm. Giusepps Cesare proc. del 
Re a Nuoro, applic. .alla proc. gen, d'appello di To- 
rino, è tramut. a Camerino continuando nell'applie. 
= Livini cav. Carlo id. Sarzana è nom. sost. proc. gen. 
d'appello a Genova + D'Ippoliti cav. Raffaele id. 
Sarzana è tram. a Campobasso - Di Muto cav, Gio- 
vanni id. Palmi id. Salernò - Visto cav. 'Luigiid. 
Lampobassoid, Palmi + De Monte cav. Vincenzo 
cons. d’app. a Palermo è sosp. dalle funz. e posto 
fuori ruolo - Piccirilli cav. Carlo proò. del Rea Mi. 
stretta è colloc. a riposo col ttolo e grado onor. di 
avvoc. gen. di appello - Alpago cav. Augusto pres. 
del trib. di Padova destin. a presiedere la Commis. 
mand, di Schio cessa dall'incarico. 

DISPOSIZION PER IL CULTO 

E' stato concesso il regio ereguatur slla bolla porti: 

‘ ficia di nomina di mons, Luigi Paulini a vescovo della 
Diocesi di Concordia, \ 
AMMINISTRAZIONE DELLA 8. CASA DI LORETO 

Il conte dott. Gaetano Falconi è stato nominato 

R. Amministratore della Santa Casa di Loreto per 


Aito. prezzo anche pi- 
gnorate. Primaria seria 


é8R 
PECIALITAE 
ITALIANA è 


quattro anni, 


. MINISTERO FINANZE 
Concorsi nell’ufiicio del rogistro 
E’ stato/bandito im concorso per titoli a 150 posti 


cnico, escluso ogni equipollente, 
sono dai'18 ai 85 anni. 


I limiti di età 


cia del luogo di residenza entro il 20 settembre pros- 
simo, Si richiedono i consueti documenti. 


gli orfani di guerra, i feriti in combattimento, i de- 
corati, i combattenti. 

Ai vincitori del concorso, durante l’anno di yo- 
lontariato è assegnata un indennità di lire 120 se 
Ppresteranno servizio nella propria residenza è di 
lire 240se destinati ad altra sede; Dopo sei mesi agli 
idonei è assicurata la reggenza di un ufficio con gli 

| emolumenti relativi e dopo un anno la nomina a ri. 
cevitore del registro. 

Per miggiori chiarimenti rivolgersi all’Intendenza 
di Finanza della Provincia. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Personale Scuole spèciali e pratiche 

Con decr. legge in corso di pubblicazione, proposto 
dal Ministro on. Visocchi, sono stati adottati alcuni 
provvedimenti per il personale delle R. Scuole spe- 
ciali e pratiéhe di agricoltura, in relazione agli ana- 
loghi provvedimenti che col D, L @luglio scorso 
furono presi per gli insegnanti delle scuole medie dipen- 
denti dal Ministero della P. I. salvo, naturalmente, 
le differenze derivanti dalla diversa organizzazione 
dei gruppi di istituti. 

Già col decreto legge del 18 aprile 1910, si era 
provveduto alla equiparazione degli stipendi del 
personale delle Ssuole agrarie a quello delle Scuole 
uns, che era,stato beneficato dalla legge 16 luglio 

Il nuovo decreto sostituisce quello del 13 aprile 
ed avrà effetto retroattivo dal ]o luglio 1919, 

Le disposizioni che esso reca si riassumono? 


j 


indugio burocratico e a risolvere nel più brevè ter-. 


RMAZIONE 


dei capì tecnici, aumentandone il numero, e migliò- 


Le migliori penne stilografiche ? 
La migliore. carta da lettere ? 


mi rt i rei e LL 
I migliori prezzi ed assortimenti ? 
SEMPRE DA 


GORRADO ACCOSSANO 


VIA 8. SILVESTRO, 88 
#5 IMITATO SEMPRD 7 
EGQUAGIIATO MAI 


CURIE LATE 


Da 


1° nell’aumento di stipendio li insegnanti 
dei ruoli ‘A (sèuole #peciali,) B (sonbl& pratiche), 
© (insegnanti di culturà generale) giusta le analò. 
ghe tabelle del decreto 

2° nell’aumentò de 
direzione: 

3° nella ss'ituzione ‘del titolo di ttaestro von 
quello di « irisegnante di colta generale ». 

4° nella modificazione della tabella’ ot: a' «ica 


assegni per l’incarico di 


randone notevolmente Passegno. 

5° ella determinazione dei ruoli organici anche 
per Ì segretari economici ed î prefetti ‘di disciplina 
aumentandone il numero ‘e la misurà degli assegni: 


MINISTERO. DELLE TERRE LIBERATE. 

Il Ministro per le Terre liberate bi sta fra l'altro 
occupondo della ricerca 6 del reénpero di oggetti, di 
meroi 0 sopratutto di macchinari, appartenenti & 
privati, a Società e ad:enti e che furono rimossi od 
asportati dagli eserciti nemici, durante!l'invasione 
del Veneto : in tendendo il Minis' ero di feme Î- 
bilmente rientràre in possesso i legittimi propriétari. 

Pér. il raggiungimenté. dello fcopo propostosi il 
Ministero si è già rivolto alle Commissioni militari 
italiane ìîn Austria ed in Germania, ma ‘6850 fa molto 
Aassegnamento, altresì sulla cooperazione ‘doverosa e 
patriottica dei cittadini, i quali sono pertanto ‘invi- 
tati (anche se non direttamente interessati) a fòmire 
tutte le indicazioni che fossero a loro comunque per- 
venuto, circa le località alle quali sieno state dirette 
le spedizioni di\quei materiali e macchinari e le ditte 
industriali o gli enti ai quali sieno stati destinati od 
assegnati, L Ò 

Le notizie debbono essere inviate mediante sem. 
plico lottera indirizzata al Ministero Terre Liberate 
(Gabinetto del Ministro), 3 


Dall’ Estero 


L'EX SULTANO DEL MAROCCO 
(S) Tangeri, 24. — Moulay Adbul Ar'z è giunto e 


sì è stabilito di nuovo a Tangeri. 


GLI SCIOPERI TEDESCHI . 
(S) Basilea, 24. — Si ha da Kattowitzi Il lavoro 


subisce un costante e sensibile aumento. 11,60% di- , 


minatori si é presentato stamane al lavoro. 
(8) Zurigo, 24. — Si ha'da: Vienna: I giornali di 


chiarano che se non arriverà un aiutò sufficiente ‘per 


l’approvvigionamento del carbone;ogni lavoro indu- 


striale dovrà 6ssere sospeso #abato 0 lunédì,-èd il 


trafiico dei trama dovrà essere ridotto di due ore. 
AVIAZIONE INTERNAZIONALE 


(S) Gasablanca, 24. — Un dispaccio ufficioso giunto 
eni 


alle ore 17anriuneià ‘che l’aerodus Golialk, 
mancavano notizie, é stato. ritrovato a nord di Da 
kar, ove aveva atterrato in seguito alla rottura di 
una elica. I pasi i sono sani e salvi. 

(S) Casablanca, — Notizie successive recano 
che l’aerobus Goliath avrébbe atterrato nel villaggio 


negro.di Kayor, frà Saint Louis e Dakér. La lonta» 
nanza diKayor}ds qualsiasi centto-di abitazione in 
cui sianò*bossibili mezzi di comtmicazione spiega la 


mancanza di notizie per parecchi giorni. É 


1 romeni in Ungheria. 

(S) ZURIGO, 24-— Si ha Budapest: L'Alto 
Comando delle truppe rumene comunica una 
nota nella quale dichiara ‘che tutti gli sforzi 
da lui fatti per far giungere viveri a 


loro 
della città ha Suit treni di vettovaglie 
ed ha concesso la fibettà di navigazione sul 
Danubio, ì È 

Il Comando Rumeno dichiara che Ja vita 


politica e la sino di Budapest sono di nuovo” 


completamente li 
alcuna censura 
interna. 

Nel medesimo'tempoil Comando tomèno non 
servirà di strumento ‘ad alcuno pet favorire 
persecuzioni politiche; ma si occuperà soltanto 
di mantenere: l'ordine. 


Il plebiscito dello Schleswig 


Basilea, 23: — Si conferma che la Commissione 
dell'Intesa'incarioata’di organizzare la consiltazione 
popolare nello Schleswiy del Nord è composta d'un 
rappresentante di ciascuno. iei Coverni della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti/'della Francia, della Sve- 


ene e ché essò nonvesercitèrà 
nelle questioni’ di politica 


di volontario nell'ufficididel registro; Il titolo minimo | ia axgiella Noxggia. 


per concorrere. è la licenza liceale 0 d'istituto te- | ed.il Ministro: danese per-lo Schleswig del ‘Nord 


Zable, Presidente del Consiglio danese dei'Ministri 


| han dichiarato. che il Governo è disposto a prendere 


i 
Domande all’Intendenza di Finanza della provin= | 


Î 
A parità di tftolo hannole preferenza: gliinvalidi, | 


in considerazione gli interessi della popolazione. 


LA SITUAZIONE NELL’ALTA' SLESIA 


(S) BASILEA, 24. — Si ha da Breslavia: 
La situazione nell’Alta Slesia è sensibilmente 
migliorata. Le truppe alla frontiera fra la Ste- 
sia e la Polonia hanno respinto bande sul terri- 
torio polacco ed hanno occupato parecchi cen- 
tri polacchi. 


Terribile disgrazia nel Belgio 

(S) Bruxelles, 23. — Qudttro operai erano disce- 
sì nella serata nei pozzi di evacuazione del gas del- 
l’Officina per la produzione del gas a Saint Josse,.ove, 
cra stata costatata una fuga. 

Cinque altri operai, non avendoli veduti risalire, 
sono discesi a loro volta per portare soccorsi. 

I primi quattro sono stati trovati morti per astis- 
sia, e gli altri cinque erano talmente attossicati che 
si sono dovuti trasportare all'ospedale. 
=—21TcPTEIG@-=®» 

-. 7 Germania ; 

Berlino, 23. — Il Ministero degli approvvigiona- 
menti ha deciso di sospendere gli acquisti ‘in Dani 
marca e Olanda, perchè sarà rifornito dall’Americò. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


(S) Venezia, 23. — E' arrivato il piroscafo Orseole 
della Società Veneziana di Navigazione a vaporein 
viaggio di ritorno da Calcutta. 

(S) Ancona, 23. — Il piroscafo Loredano, della 
Società Veneziana di‘Navigazione a vapore, in viag- 
gio di ritorno da Caleutta e diretto a Venezia, é ar 
rivato in questo porto. 


4 8 un emendamento'a 


r le scuole medie; sa 


udapest 
restano frustrati ‘a causa della totale mancanza | 
di organizzazione. Esso ha fatto di tutto per 
dl cita le ‘autorità ‘ungheresi a compiere il 

lovere, e per provvedere all’alimentazione 


Da Roma a Varsavia in aeroplano | 
: oc messaggio dell'on. Nitti) 
(8) VARSAVIA, 22 (Ritardato), = Il ‘ten.; 
aviatore Ancillotto; latore di un messaggio? 
del Presidentedel Consiglio dei Ministri italiano,! 
on. Nitti, al Presidente del Consiglio dei Ministri] 
palacco, Paderewski, è arrivato oggi in volo! 
a Varsavia comvun'apparecchio Sva. Era partito: 
da Centocelle alle ore 6.15 del mattino; ©*%, | 


Un gran colpo contro Wilson Li 
‘al Senato americano’ 


(S) WASHINGTON, 23 — La Commissione 
per gli affari esteri del Senato su pace dell 
senatore Lodge ha edi a con 9 voti contro! 
Trattato di Pace secondo! 
îl quale la.Cina. subentrerebbe al Giappone 
nel. possesso dello Sciang-Tung. ; 
La capitale della Conferenza | 
(8). PARIGI, 24. — Il Petit Journal tacéi= 
Qliendo la voce sparsa ieri da un giornaleame.' 
ficano al trasferimtento della sede della Lega 
delle Nazioni da Gigievra a Bruxelles, dice che 
dopo la scelta di Ginevra da parte della Con- 
ferenza non si sa di alcune potenze che abbia 
domandato alle altre di ritornare sulla scelta 
della sede della Lega delle Nazioni. 


Un. incendio scambiato per un'eruzione ! 


La Stefani ha da Napoli, 24. i 
‘È La vocé corsa a Portici di una eruzio=' 
ne del Vesuvio non ha fondamento. Si: 
tratta invece di un incendio del bosco de- 
Îmaniale di Monte Somma, che ha dato la} 
impressione di'una eruzione del vulcano. | 
© (Ma fu proprio dato dalla Stefani). 
Torneo di scherma ad Ostenda ‘£ 
(5) Ostenda, ‘23. — Tia classificazione del tonto 
di scherma tenutosi ad Ostenda è la seguente : i 
Premio della Vittoria (internazionale) per epuipes 
di ufficiali : 19 Îtalia, 20 Francia ; 9 Belgio, | 
Gran premio degli stranieri : 19 Sottotenente Man. | 
Barotti, italiano ; 2° (4 puriti parl) magg. Ansiack ei 
tenenti Boin,, Belga, o Dueret francese, con cinque | 
toctate cotitro zetò ; Basleto italiano, con séi toc-! 
"cate contro zero ; 3° (a punti parî) Bridge, francese, | 
tenerità ‘Ochs, Belga ; cap. italiano Prachi con novo! 
toccate, contro zero, 


sal 
il 
38) 
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BORSA: DI-LONDRA ; 
(S) Londra, 23 — Borsa chiusa Argento fine 60 4 

= Chèques su Italia 89, 85 è 89. 90, - Cambio su Pa-! « 
rigi 33. 88) 5. 

d Amsterdam, 23 — Cambio su Berlino guildera 
12.60 12 î Ù ' 
(8) Madrid, 23 — Catubio su Parigi 66 50. 65. 50, 


Sabato 23 agosto 1919 ad ore 19, dopa sci mesi di 
fierissimio male, munita di tutti i conforti religiosi @ 
di una speciale benedizione del Sommé Pontefice, 
chiadeva la sua vita fatta tutta di virtù domestiche 
è di cristlana pietà la signorà 


GIULIA USSANI ved. USSANI © 


Tl trasporto della salma avrà Itogo lunedì 25 cort, 
ad are 17,30, partendo dall’abitazione dell’Estinta,! 
invia Milazzo 8: la Messa di requiem martedì 28. 
ad ore 10; nella chiesa partocchiale del Sacro Cuore. 
Si/dispensa dalle visite'e si prega di compiere »in' 
commemorazione della defunta opere di filantropia' 
ediumanità, La presente comunicazione alla stampà 
ha valore dì partecipazione. } 
Primo Stab. Pompe Fun. RaVeggi - Via Palermo4P 


Stamane alle 6, a soli 17 anni, spegnevasi serenge 
mente 


Osiride Battelli . 


Il padre; i,nonni e i parenti tutti, desolatissimi, fo 
danmo:il triste annunzio. 4 


Foma, via Calabria 35, li 24 posto 1910, 
Non si mandano partecipazioni, ! 


FRATELLI BRANCA) 
—— MIDANO ——a 

ASARO TONCO, | 
APERITIVO, MArUri priv6 
Guardarsi dalle contrafiazioni 


ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


.| Oome nél'passato anche quest'anno, per 

comodità dei mostri lettori, abbiamo ria- 
perto gli abbonamenti estivi dl POPOLO 
ROMANO a cent. 10 il numero. 
L'abbonamento ha inizio. da. qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere Iinfe- 
riore ad un mese. 


| 


| 


i 
PROFONDE DIVISIONI i 
} FIUME, 22 — Chi segue attentamente lo'svolgersi 


\dlegli avvenimenti in Jugoslavia, le profonde discordie 
‘interne di razze, di religioni e di ‘partiti, le violente 


pi 


= 


ipolemiche nei giornali serbi, croati e solveni, il | 


‘disordine interno, che assomiglia in certe regioni 
‘all’anarehia e in altte porta a sanguinose repressioni 
{manu militari, ha ormai chiara la visione di ciò che 


lè in realtà questo Stato degli B.. H. S. una fragile 


limpalcatura, tutta finzione e apparenza per VEstero, | 


ida cui gli uomini «pugoslavi » attendono: territori, 
tdenari, viveri, industrie, armé, insomma quella sabvezza 
{che invece per le.loro misere condizioni interne di popoli 
eterogenei e non maturi si vedono sfuggire. 

Ì 1 VERI. SERBI. 

È La parte sana 
iche ressero la Serbia in questi ultimi duo decenni 


i Pascich, i Protich, i Jovanovich cominciano a 
vedere il grave pericolo, comprendono che la finzione 
dura troppoe che, se rion faceya sentire il suo peso, 
mentre la Serbia era ancora da riconquistarsi, oggi 
che il popolo serbo redent@ deva esser ‘governato, 
‘per vivere la sua vita reale, la finzione, l’impalcatura 


laî crollare e nel crollo di travolgere di nuovo il‘popolo 
‘serbo. ha g sta 
! Nessuno, ha sintetizzato questa triste situazione 
interna della Serbia meglio dell'ex-presidente | del 
‘consiglio jugoslavo signor Protich,. il quale nella 
lettera aperta di dimissigni diretta al Principe Reggen: 
te — esempio unico, crediamo, persino in Balcania 1 - 
. ltrai setto motivi addotti a giustificare pubblicamente 
. lle dimissioni del suo gabinetto così deserive al punto 
‘terzo le condizioni interne della, Jugoslavia: i 
° Le iristì condizioni e gli inconvenienti delle 


(non poterono essere eliminati e nemmeno nella misurt 
‘strettamente necessaria diminuiti. -Il che, si riflette 
imolto dannosamenie non soltanto su tutta l'economia, 
sull'igiene nazionale, ‘sull'approvvigionamento e sulla 
‘riorganizzazione della terra, ma anche sulle condizioni 
politiche dello Stato... . Merito 
i Di fattii giornali jugoslavi.giorni fa registravano . 
‘come un avvenimento straordinario che finalmente 
‘da Marsiglia ‘era arrivato .a’ Zagabria senza es- 
‘sero stato, lungo il tragitto in Croazia, saccheggiato(?) 
(E il fiagello ha preso estensione così vasta che, a 
‘quanto comunica il Novosti di Zagabria, il Governo 
serbo ha dovuto istituire la così detta « polizia mo- 
.bilo» che avrà l'obbligo di. scortare i treni e i pi- 
irocafi. Distaccementi di questa polizia sit trove- 
iranno in.ogni luogo d'atrivo e d’approdo. T membri 
di questa polizia frequenteranno uno speciale corso 
‘d’istruzione. di 97,3 

Lo stesso Presidentè del Consiglio Protich- ha 
‘ritenuto suo dovere di illustrare poi in un'intervistà 
nella Tribina di Belgrado ancor meglio la sua let- 
tera aperta portando questi altri esempi dell’anar- 
‘chia interna : 3 Cota È pOstro 

10) violenti conflitti personali in serio al Gabi- 
inetto tra Ministri in modo da creare diffidenze, incom- 
‘patibilità, impossibilità di collaborazione; 

20) come conseguenza naturale: mancanza di 
un. véro governo, quindi le insurrezioni di Esseg, di 
Varasdino, di Marburgo, ecc.; : 

30) da più di sei mesi funzionari nominati dal 
Ministro degli Interni non sono ancora ai loro posti 
e il Ministro non provvede a coprire altrimenti tali 
posti; — 5 AE 

49) avvengono atti di brigantaggio pericolosis-* 
simo con partecipazione di ufficiali dell'Esercito è il 
* Ministro degli Interni non ne sa mulla; il Preziden 

te del Consiglio lo apprende per caso duranteun viag» 
gio (forse divenendo vittima anche ui ‘dei briganti) ; 

50) Il Ministro degli Interni fa cercare dai suoi 
‘organi da un mese un pericoloso capo bolscevico, 
certo Belovucich: e’ questi passeggia 
per le vie di Belgrado e di Novistd; . 
È 69) i treni — rarissimi — non partono, non arri- 
vano che @ casaccio, com gravissimo danno per tutta 
la vita internazionale. Ò 
. Ebbene, con tutto questo in casa, che ha già tra- 
volto il così detto Ministero Nazionale di concen- 
‘trazione e minaccia di aprire una nuova crisì “per- 
‘manente nel Ministero, con l'anarchia, ,la disoccu- 
pazione generale, la fame, il. paese distrutto, i ju- 
‘goslavi fanno ancora ì gradassì, e spingono quei due 
o tre reggimenti completi, che ancora tengono, in 
piedi ora a destra ora a sinistra, contro i tedeschi 
‘contro i magiari, contro i rumeni, contro i bulgari,» 
contro î montenegrini; contro ‘gli albanesi. e fanno 
la voce grossa contro. l’Italia! EG] è 
. PASCICH.E 1 SERBI. CONTRO 1 «JUGOSLAVI» 

La Samonprava (N. 182) di Belgrado, organo di 
Pascich e dei radicali serbi dol partito cioè che da due 
decenni regge le sorti della Serbia pubblica questo 
‘sintomatico . articolo. che .ancor'una  voltà prova, 
‘quanto colossale 6 fenomenale sia stata la turlupi- 
‘natura (foglia ‘di fico, come la chiama il giornale di 
Pascich) jugoslava, sfruttata da nemici e da falsi 
amici contro. l’Italia, 

Ora. però: anche i serbi cominciano & sentirnei 
danni, e Pascich ceròa di corrert ai ripari, L'articolo 
«ha per titolo Contro la Serbia e contro il patto di Corfù 
e dice testualmente così. 

I federalissimi jugoslavi sono contro la Serbia 
e contro la grande idea nazionale; il loro è tradimento 
elo mascherano con la foglia‘di fico dell'unità nazionale. 

Per il momento possiamo esser contenti anche di 
questa foglia di fico, perchè dimostra'che si vergognano 
della loro azione; non hanno avuto il coraggio di ‘pre- 
dicure apertamente. il separatismò;.e quindi anche se 
non sinceri nell'affermare l’unità nazionale, presso 
i nostri Alleati con questa foglia di fico ci’ sono stati 
utili fucendo credere che. eravamo unanimi nel. mo- 
vimento per l’unione e. per la liberazione (sic. !). 


Ma tutto ciò naturalmente non ha impedito a questi 
federalisti separatisti di agire in modo da provocare 
la rottura fra la Serbia e i jugoslavi dominati dagli 
Absburgo. |’ È nesta 

Così si spiega il continuo abusivo accentuare, ch'essi 
fanno del nome jugoslavo contro quello» serbo;» della 
Jugoslavia contro la Berbia e contro la Grande Serbia 
Essì l’adoperano nel cattivo seriso ‘intendendo soltanto 
‘le Terre nostre sotto gli, Absburgo, fino alla Drina e 
alle Sava, senza la Serbia e senza il Montenegro... 
. Alcuni membri del Comitalo.jugoslavo di Parigi, di 
“quel Comitato che ha firmato il patto li Corfù, poco 
‘tempo dopo la firma — proprio come Béihman Holliveg, 
sl Cancelliere di Guglielmo — trattano quel Patto come 
tn chiffon de papier......Ma î nostri Bethmann Hol. 
‘leg commettono un delitto molto più grave, tradiscono 
$ propri fratelli trattandoli come non si trattano nem- 
meno i nemici } 

Questo articolo illumina nella sua vora luce la 
«erisi, che travaglia i governanti della Jugoslava: da 
un lato sono i Pascich, i Protich, i serbi che, misurate 
Ile forzo reali del Paese, vogliono ritornare alla vera 
‘tradizionale politica serba entro l'ambito naturaje 
‘della loro stirpe; dall'altro lato sono gli imperialisti 
‘deljugoslavismo abeburgico, mascherati sotto i nomi 
‘pomposi’ di democratici e magari di socialisti jugo- 

‘slavi, che ancora hanno, gli \appetiti' nazionalistici 
‘inoculati loro dalla politica austriaca tanto contre 
Italia quanto contro la Serbia. 1 

ì giornali di questi ‘imperialisti jugoslavi rin- 
facciano appunto a Pascich di essere in. di lo 
con la palitica estera del croato Trumbich) di 
aver perciò provocato da Parigi la crisi di govetnoi 

«sBelgrado è di ayer con ciò compromesso le pretése 


della vecohia: Serbia, gl uomini, 
la portarono; ad? un'altezza! mai prima! sperata,> 


isola non basta, anzi'essa ogni giorno più minaccia 


Inicazioni, dopo sette mesi di' edistenza del gabinetto 


cl RON 
per croll 
Y jugoslavo contro l'Italia: contro la Rumenia, contro 
‘l'Ungheria; contro il Montenegro, contro l'Albania 
e contro Ja Bulgaria. 
t,£ CRISI INSOLUBILE 
!Tl Principe Reggente, dopo lunghe tergiversazioni 
si è dociso di formare il nuovo. (abinetto con una 
coalizione di. questi partiti jugoslavi imperialisti 
sai quali si sono uniti i tredici deputati del gruppo 
socialista, che però nonsono seguiti dal loro partito. 
«Così il: partito governativo conta soli 150 deputati 
'Bu'éirda 280 rappresentanti. - 
Ma chi conosce soltanto un po’.la Serbia,.sa che 
non vi si governa contro Pastich e contro iradicali 
serbi, 93° gl 
La crisi di governo resta quindi insoluta, e per ora, 
insolubile, date anche le miserrime caotiche condi- 
zioni interne, di cui ‘i ‘radicali non vogliono por- 
tare Ja responsabilità; poichò .il solo rimedio essi 
vedono . nell’abbandono delle avventure imperiali. 
stiche e nel ritorno ad un’assennata politica esterna 
ed interna. . 
I Karageorgevich hanifb creduto di salvar la si- 
tuazione del governo a Belgrado nominando a Fre- 
sidente del Consiglio: un vecchio professore fedele 
‘alla loro dinastia, quel Davidovich, che nel 1903 
arrmgava nelle piazze il popolo serbo perchè non 
insorgesse a vendicare l’assassinio degli Obrenovich. 

‘ Mai radicali restano intransigenti sapendo che ben 
presto qualche cataclisma spazzerà i loro avversari 
avvezzi agli intrighi della poltica servile agli Absburr- 
go ed ‘inetti a reggere popoli liberi, 


LA SERBIA SENZA I PASSAPORTI 
FIUME, 23. — Si ha da Belgrado: 


chela Serbia ha messo il veto alla concessio- 
ne dei passaporti, che sono rilasciati molto 
raramente... .i.. 


LA/CROAZIA E LA SLAVONIA © 
Da SORVEGLIANO LE. FERROVIE 
La Norodne Novone, pubblica che la Croa- 


zia‘e la Slavonia hanno'creato un corpo di 
commissari polizia provvisori destinati 
esclusivamente alla sorveglianza sulle fer- 


rohe. 5 
UN NUOVO GIORNALE SLOVENO 


Si annuncia la ‘pubblicazione di un nuovo 
giornale Comunista sloveno ‘dal titolio Ba- 
tilja (face) diretto da Jako Zorga. 


ne 


Palazzo di Giustizia 
77, Processo dei cascami di seta 


—\ SEGUITO DELL'UDIENZA DEL 23 

Pubblico Ministero. Crede debbà essere limitato 
‘îl termine massimo. per il differimento, Condanna 
l'abbandono del loro posto da parte dei primi di- 
fensori del comm. Buonacossa: Ritiene che questo è 
uff atto di ‘violenza enon una affermazione di co- 
scienza; Ritiene che alla difesa Buonacossa sia stata 
usata dal Tribunale ogni larghezza. Dice che il P. M. 
non si oppose mai alle richieste della difesa Buona- 
cossa, Osserva che non devono esistere due giustizie, 
quella dei ricchi e quella dei poveri. Vuole invece che 
la-giustizia sia eguale per tutti. 

Rivolge all'avv. Vairo parole cordiali, lieto di tro- 
varsi di.tronte a sì nobile avversario. 

Inyoca un termine che concili le esigenze della giu- 
stizia e il diritto degli altri imputati. 

‘Presidente. Domanda dal P. M. la fissazione del 


pali 


me. 

, Pubblico Ministero. Propone 
giorni. i 
Avv. Cassinelli. Chiede di Bpero l'opinione del 
P. M. circa la domanda ieri presentata per la libertà 
provvisoria.in favore del Valsecchi. 

Pubblico Ministero. Fa osservare chessì tratta di 
processo di tradimento e.che si riserba cAjrendero al 
riguardo dello conclusioni. 

Presidente. Per tale domanda ogni decisione è ri- 
messa alla Camera di Consiglio. 

‘Avv. Vairo. Ringrazia ‘il P. M. delle parole cortesi 
riyoltegli, le quali se non fossero l’espressione di un 
sentimento di cavalleria sarebbero un abile gioco di 
scaltrezza. Non dubita della lcaltà del P, M, e gli rin- 
mova i suoi ringraziamenti. Dice che sarà chiaro-e 
netto nella. manifestazione del suo pensiero. Osserva 
che le parole del P. M, siano;troppo soggettive e che 
egli abbia avuto molte. fretta nel giudicare come atto 
di violenza l'abbandono del loro posto da parte dei 
suoi predecessori. Ritiene invete che in proposito si 
tratti realmente di un caso di coscienza. Disapprova 
dunque gli apprezzamenti severi coi quali il P. M. ha 
colpito la, decisione dei primi difensori del comm. 
Buonacossa. Ne rivendica la lealtà, la onestà, la di- 
rittura-del carattere, i sentimenti di giustizia e la co- 
scienza di avere compiuto solo il proprio dovere. Non 
ritieng'opportuni a questa riguardo gli apprezzamenti 
in contrario, poichè Ja stessa legge contempla il caso 
che i difensori possano per mille ragioni subiettive 
ed oggettive abbandonare il loro posto. - Quindi 
si lascino le parole grosse che servono solamente ad 
inasprire gli animi. I suoi predecessori declinando l’in- 
carica ricevuo dal comm. Buonacossa sono stati ispi- 
rati da sentimenti nobilissimi che riguardano la loro 
elevata ‘coscienza, é 

L'oratore respinge le osservazioni del P. M. quan- 
do.il rappresentante fà pubblica accusa. ha creduto 
pensatamente di distruggere l'altezza, lo spirito di 
sacrificio con cui la difesa di ufficio accordata ai po- 
veri si è svolta in Italia. Al riguardo c’è tutta una 
bellissima tradizione che nessuno può disconoscere. 

È' sicuro che anche se non si fosse trattato del 


siano accordati dieci 


fossero stati convinti della bontà del loro atto, 

Si domanda come farà in'dieci giornia studiare un 
voluminoso processo, dal momento che si tratta di una 
causa che si trascina da 7 mesi e di un processo che 
presenta considerazioni tecniche di cui non. può 
‘prendere visione in brevissimo tempo. Domanda che 
gli si accordi il tempo necessario al compimento del 
suo dovere. Ammonisce clfo non.lo si costringa a ri- 
correre à mille espedienti processuali perchè la causa 
duri magari un altro mese. L'oratore invece non crede 
di fare ciò, poichè è venuto in questa causa per com- 
piere solo scrupolosimonte il suo dovere. Non crede 
che si sla potuta avenzare ima domanda più onesta 

e più giusta per il termine massimo, Si dichiara a di- 
sposizione del Tribunale perchè giustizia sin resa. 

Il Tribunalo accogliendo le raccomandazioni del- 
l'oratore farebbe del bene al P. M., alla' difesa, alla 
coscienza e sopratutto al prestigio della giustizia. 
Quindi il ‘Tribunale è pregato di concedere il termine 
massimo per il differimento della causa, di cui al- 
l'art. 360 del Cod. di proeettura penale. 

Presidente. Ha da dir nulla il comm. Buonacossa? 

Buonacossa. Si rimette al Tribunale. 

Presidente: Ha da dir nulla il Dubini ? 

Dubini. Fa osservare di essere detenuto da 17 mesi 
e prega il Tribunale di concedere il termine minimo, 
(It I'rinbunale si rilira per deliberare), 

Presidente. Rientrato il Tribunale, legge una mo- 
tivata ordinanza con la quale si accolgono le ragioni 
della difesa Buonacossa e si accorda per il differimen- 
to della causa il termine massimo. Toglie quindi l’u- 
dienza e la rinvia al 13 di settembre. > 


= 2* Sezione 

Nell’udienza di ieri sono stati esauriti gli 
interrogatori di Rodolfo Durst e G. B. Verga. 
‘ Il primo, a complemento di quanto aveva 
detto nell'udienza precedente, chiarisce lo 
trattative corse coi compratori in Srizzera di 
cascami che dovevano ossero consegnati a 
guerra finita e che rimasero infatti depositati 
in Italia. 

A richiesta del Prosidente dichiara, che, pur 
essendo svizzoro. di nascita considera l’Italia 
come una sua seconda Patria, tanto che in oc- 
casiono dei prestiti di guoria sottosorisse in- 
genti somme. 

Aggiunge che la maggior parte degli utili 
conseguiti dal Cotonificio di Cornigliano in 
questi anni furono investiti in titoli di Stato. 

Il Vorga spiega quale fu l’opera da esso pre- 


o. ; 
} scoppiata la guerra, 
ricevette dai, suoi principali di Como, Sigg. 
Pirotta, l’ordino di troncare ogni rapporto con 
Ditte austriache, ordine cui egli ottemperò seru- 
polosamente. Circa i rapporti con Ditte tedesche 
nel 1915,,0 cioffaneni prima della dichiarazione 
di guerra alla Germania, afferma che si limita- 
rono alla liquidazione degl’impegni di origine 
antebellica. ini 
Come viaggiatore del Cotonificio di Corniglia- 
no il Verga dice di aver avuto partesoltanto nella 
stipulazione di due vendite di cascami unti 
da consegnare a fine guerra, . @ precisamente 
in quelle vendite sulle quali gli Amministra- 
tori del Cornigliano già fornirono le spiegazioni 
confermato dalle. perizie in atti. 190 
La prosecuzione del dibattimento è rinviata 
a mercoledì p. vi 


Dichiara che appena 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO =RUBATTINO e LLOYD ITALIANO 
: * Capitale Sociale L.it. 180.000.000 interamente versato 


Sede in GENOVA 


AZIONI DELLO ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 
RISERVATE 


IN OPZIONE AGLI AZIONISTI DELLA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


1°) Îl Consiglio di Amministrazione della NAVIGAZIONE GENERALE ITA- 


LIANA bha deliberato 


la Navigazione Generale Italiana posseduta, \zio1 
DI CREDITO MARITTIMO » del valore nominale di Lire 100, (LIRE CEN- 
pari più interessi dal 1° Gennaio 1919. 


ITALIANO 
TO) alla 


di offrire in opzione agli Azionisti della Società per ogni Azione del 


l'acquisto di UNA Azione dello « ISTITUTO 


20) Tale acquisto potrà farsi dagli Azionisti presso le Sedi o Soccursali del Regno 


della BANCA COMMERCIALE ITALIANA dal 20 agosto 


p. v. al 10 Settembre successivo 


inclusi, mediante presentazione delle Azioni: NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


possedute, elencate in 
mero dei certificati ; la 
suo domicilio. 


Spoosio distinta in doppio, con ordine progressivo secondo il nu- 
istinta dovrà portare la firma del presentatore e l’indicazione del 


Decorso il sopraindicato termine del 10 Settembre senza che l’Azionista abbia eser- 
citato l'opzione di acquisto egli ne resterà decaduto. 


3°) Il 


rezzo di acquisto, in Lire 103,50 (interessi compresi) per ciascuna azione 
dello ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO, dovrà essere - pa; 
dell’esercizio dell'opzione, contro ricevuta e le Azioni della NAVIGAZIONE 


to all’atto 
ENERALE 


ITALIANA saranno restituite al presentatore previa stampigliatura per far constare dello 


esercitato diritto di opzione. 


4°) La stessa Scde o Succursale della Banca Commerciale Italiana che ha rilasciato 
la ricevuta, effettuerà la consegna delle Azioni ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MA- 
RITTIMO acquistate, a parbire dal 15 Ottobre 1919, contro ritiro della ricevuta stessa e 


firma di una distinta dei titoli consegnati. 


CINEMA 


OLYMPIA, 


Il mistero della doppia Croce 


CINEROMANZO DI AVVENTURE E DI AMORE 


IN .9 EPISODI 


oggi ultima replica 


Questa film,così mirabile nella sua struttura, così 
palpitante in ciascuno degli episodi) ha per intertpre- 
te Miss Mollie King una delle più giovani artiste 
dello schermo. Sembra: che il mistero della doppia 
croce sia stato realizzato per far emergere le rare vir- 
tù artistiche di questa stella americana che alla valen- 
tia aggiunge una beltà ‘affascinante. Essa appare, ado- 
rabile visione, in una deliziosa storia d'amore, di cui 
l’eroe è Léon Barry, uno dei più quotati artisti: dello 
schermo. La visione ‘mirabile in ogni sua parte è ric- 
ca di avventure, d’inganni, di lotte. L'amore riluce 
în tutta la sua forza possente, l'onestà predomina 
ogni sentimento, il genio malefico viene vinto in tut- 
ti i molteplici artifici, in tutti gl’inganni. Il pubblico 
rimarrà estasiato dalle scene che si svolgono nei yarii 
episodi, tutte piene di sentimento. 

Assistiamo a delle scene di atrobatismo che ci la- 
sciano l'animo sospeso, il cuore perplesso. La dolce 
giovinetta dalla doppia croce, la vediamo, volta per 
volta, svolgere la sua azione non curante dei pericoli, 
audace e fiera. Essa sventa le mali arti di Bentley 
e fa sì che questo indegno speculatore di doti, senza 
scrupoli, cada nella rete che ella abilmente gli ha teso. 
Patrik Hale che sarà poi il suo sposo è da lei salvato 
quando le arti malefiche di Bentley lo avevano già 
sacrificato alla morte. Vigile, pronta Miss Mollie King 
interviene sempre nella-lotta e. vince nell’astuzia il 
suo avversario, Impedisce alfine che questi possa 
unirsi in matrimonio con sua sorella gemella e fa in 
modo ch’ella possa invece innamorarsi e sposare un 
giovane onesto e-virtuoso che la renderà felice. 


del | e Il episodio 


Vinta la lotta, attende il suo turno per la conquista 
del cuore di Patrik. 

Storia di avventure ed amore potrebbe con altro 
nome appellarsi questo lavoro così vivo di emozioni, 
così pieno di sorprese, così ricco di avventure e velato 
di mistero tanto che lo spettatore fino alla soluzione 
della trama si domanda se Dolly non sia la fanciulla 
dalla doppia croce, mentre non è che la sorella gemel- 
la per tutto simile a lei. ® 

Solo alla fine si svela il mistero.delle. due ‘gemelle 
e ciò rende chiara la visione del soggetto, soddisfa- 
cendo pienamente l’animo del pubblico rimasto sino 
all'ultimo episodio sospeso ed emozionato. Fremente 
di passione la fine della visione lascià grata impressio- 
ne della film.in cui completo si compie il coronamento 
della virtù. L’incognita bendata, che altro hon è se 
nonla fanciulla dalla doppia croce, emerge nel trionio 
completo. 


Se molti lavori di avventure possono piscere, que- 


sto è maggiormente destinato adimpressionare, giac- | 


chè lo spettatore non è attratto solamente dalle serie 
delle gesta compiute dall’eroe, ma altresì dalla virtù 
dell’amore e dalle passioni più opposte che sì com- 
battono vigorosamente in una lotta pertinacee fiera, 
Non è la sola manifestazione di imprese avventurose, 
ma tutto un romanzo di vita e di azione, Il successo 
cui è destinato questo lavoro rimarrà indelebile fra 
le pagine più memorabili della storia cinematografica 


che, forse, difficilmente potrà segnarne altri di pari 
valore. 


I programmi si seguiranno nel seguente ordine: 


Da Lunedì 25 a Mercoledì 27 agosto HI e IV. episodio 
Da Giovedì 28 a Sabato 30 agosto V e VI episodio ‘ 


DOMENICA. 31 agosto HI IV V e 


VI episodio 


Da Lunedì .1 a Mercoledì 3 settembre VII e VIII episodio 
Da Giovedì 4 a Sabato 6 Settembre IX. episodio 
»DOMENICA 7 settembre VII VIII ‘e IX episodio 


comm.. Buonacossa i suoi predecessori avrebbero I 
egualmente abbandonato il loro posto sempre che | 


Credito, Industria e Commercio 


Le verità esposte dall’on. Niiti, nella sua recentis. 
sima circolare diramata ai Prefetti, hanno senza dub- 
bio impressionato il pubblico,il qui !e, d'altra parte, 
sa ritrovare in sè quella serenità di animo, che 
è neo ssaria per affrontare la situazione nostra 
ecoriomica pur r“ppe non lieta. 

E questa serenivà deriva dalla fiducia che si 
nutre per il Governo d’oggi, il quale è riuscito a dire 
al:popolo-ciò che quest’ultimo ha il diritto di sapere, 
per dare giusta valutazione aglieventi, e per scegliere 
la via più opportna da seguire, sia di fronte alle 
esigenze della collettività che ai bisogni privati. 

Vorremmoche tutti; nessuno eseluso, leggessero la, 
circolare-mònito del Presidente del Consiglio ; ed 
alla lettura seguisse la più profonda riflessione, Come 
apparirebbe allora nefanida l’opera di coloro che cer- 
cano, con la loro turpe propaganda, di disgregare le 
forze produttive nazioffali ! . 

Restino bene incise nella mente di tutto il popolo 
nostro queste parole dell’on. Nitti, che espongono con- 
cisamente il nostro dovere, la nostra possibilità di vi- 
vere e di prosperare: 

Mantenere l'ordine a ogni costo, lavorare più inten- 
| samente, consumare di meno, produrre dì più. Noi non 

abbiamo la scelta della nostra condotta. Questi principii 

non sono oramai una regola morale, sono una condizione 

di vita. 

Assai favorevolmente sono stati accolti gli accordi 
{ fra il nostro Paese ed il Belgio, riguardo all’approvvi- 

gionamento del carbone. Il Belgio infatti ce ne man- 
derà 50,000 tonnellate al mese, 


4 


a Ora, ciò è un buon inizio per ripristinare ed inten- 
sificare i nostri rapporti cémmerciali col Belgio, verso 


il quale l'amicizia dell’Italia è veramente sincera e du- 
ratura. I 


do 


Lo schema.di decreto-legge per la elettrificazione 
delle linee ferroviarie è stato approvato dal Consiglio 
dei Ministri giovedì scorso. Tale elettrificazione si 
estenderà por seimila chilometri, E evidente l’impor- 
tanza del decreto, la cui esecuzione favorirà le nostre 
commicazioni, con notevole risparmio del combusti- 
bile fossile. Ed all’ uopo si lasciano libere le ini- 
ziative private, dandola preferenza alle industrie na- 
zionali. I nostri capitali saranno così incoraggiati ; 
mentre la mano d'opera italiana troverà nel proprio 
Paese lavoro abbondante e remunerativo, 

ia 

La questione dei monopoli continua a tenere in 
agitazione gli ambienti più direttamente interessati, 
Specie per il monopolio del caffè, non si comprende 
come il Governo persista nelle direttive già enunciate; 
e si spera quindi in una soluzione che coroili gli in- 
teressi fiscali con quelli dei vari gruppi, che si vedono 


costretti allo stato presente, a limitare il loro lavoro, 
con danno dell'economia generale. 


Ei 
Le Borse, dopo aleuni giorni di vacanza, si sono 
riaperte, mostrando una discreta fermezza nei corsi, 
i quali però in seguito, qua e là, si son rivelati al- 
| quanto deboli, Si nota un po' d'incertezza, X 


r 


“forzoso. M cus 1 

‘ed anche molte critiche : sono fuor di & 
‘sicuramente il Governo avrà già considerato 
di quei casì che ci vengono prospettati ; e di 
secondo senno ed equità, sovratutto. 

Veniamo ora al solito esame delle curve segnata 
dai prezzi. . 

Titoli di Stato. — 
a1 9 corr., è ascesa ad 86.30, al 19, per c ad 
86.65, al 21, e ad 85.35, al 22, segnandi oi 85.40, a 
chiusura di settimana. Il consolidato 5%, da 93.05, al 
9, m., è salito a 94.55, al 19, ripiegando dopo 3 94,0%, 
al 20, a 93,50, al 21, a 93.40, al 22, per segnare 93,35,\ 


corr., 3 1466, al 3A 
. La Banca Comme: » 

it è andata su a 1110, al 19; la troviamo quindi 
a 1088, al 21, a 1076, al 22, ed a 1040, sl 23, Il Credito 
Italiano, da 770, al 9 corr., & 7767, al 20, ed a 765 i, 
al 21; si è iscritto a 763, al 22. La Banca Italiana 
Sconto, da 623, al 9 corr., si è spostata & 625 eda 
626, al 19 ed al 20; 0 poi a 622, al 21, a 616, al 
ed a 609, al 23. Banco di Roma, da 14, al 9 ed al 19, 
a 115, al 20 corr.; ha segnato 
al-22, ci À 

Trasporti. — Le Meridionali, da 580, al 9 . 
2 578, al 23, Mediterranee, da 258 a 255. Le 
da 819, al 9, ad 827, al 19, e ad 830, al 20 corr. 
eccole in segnito ad 818%, al 21, ad 813, al 22, e ad 
801, al 23. Snia: da 101% a 103%. Azioni 

imnibus, ferme n 180. ; ,. 3 
* Metallurgiche e mineraria. — Terni, 1300. Lo 
Ansaldo, da 224%, al 9,,a 223, al 19, ed a 227, Di 
20, registrando poi 224, al 21, 222, al 22, e 221441 
al 23. Le Ilva, invariato il prezzo —.225 — fino al 21;' 
si sono spostate a 224, al 22, ed al 23. Metallurgia, da 
147 a 148. Elba, 305. Antimonio, 79. Le Montecatini; 
da 163, al 9 corr., han ceduto a 16134, al 19, inscri.' 
vendosi a 158, al 23. ) 

Alimentari. — Le Zridania, da 480, al 9 corr. mi 
sono ascese a 489, al 19, a 497, al 20, per ripiegare a' 
492, al 21, a 490, al 22, ed a 481, al.23. Zuccheri Ros 
mani, oscillanti: 71-7244-73-71 34 e 72%. Molin 
Pontanella, 149. 

Chimiche ed affini, — Le Carburo, da 1200, al 19. 
corr., han retroceduto a 1188, al 21; sì sono ; 
a 1155, al 23. Azoto, 330. Le Zlettrochimica, da 141, 
al 9 corr,; a 140% al 21. Concimi Romani, da 190 a 


‘185. Forni Elettrici, da 104 a 103. Le azioni Gas 


Roma, da 851, al 9-c. m., han ripiegato ad 830, al 
Acque, — Acqua Marcia, da 1915 a 1910, i 


d'Acqua, 274. 
n Le Immobiliari$da 360, al 9 cort.; 


Immobiliari. — 

son salite fino a 365, al 21, così leriiroviamo al mi 
21 

“il 


Beni Stabili, da 274, al 9 corr., a 277, al 19, a275, al 
ed a 279, al 23. Imprese Fondiarie, da 86% ad 87, 
Fondi Rustici, 2691. Risanamento, da 374, al 9 corri 
m., a 392, al 19, ed a 368, al 21. i 
Diverse. — Ie Fiat, da 374, al 9 corr., ascese a' 
382, al 20, han ripiegato a 371, al 21, segnando 864; 
al 23.-Cotoniere: 102-100 34-101 e 100. Le Marcon 
da 190, al 9, a 196, al 19; si sono spostate poi a ll 
al 21 corrente. M 
Ecco lo quotazioni ultime, in confronto a quelle deli 
9 agosto: I) 
9 agosto | 23 agosto) 
Rend, It. 3 44 % conv. 85 
» 1 354% 1902 
Consolidato 5 % 
ObbI, Ferr. It. 3.% 
Banca d’Italia 
Istituto Fondiario 
Banca Comm. Ital. 
Credito Italiano 
Banca It. di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 
Mediterranee 
Rubattino 
SNLA 
Tramw, Omnibus (Roma) 
Terni 
Ansaldo 
Iva 
Metallurgica 
Elba 
Antimonio 
Montecatini 
Eridania 
Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 


Acqua Marcia 
Condotte d’Acqua 
Immobiliari 

Beni Stabili 
Imprese Fondiarie 
Fondi Rustici 
Rissnamento 

Fiat 
Cotoniere 
Marconi 
era 


CARTE USATE 
di ogni specie acquistas da L. 16 a L, 50 il quintale 
dalta Società per l'Industria delta Carta da Macera 
Via Portico d'Ottavia 57 — 59 — 61 — Teletono 10483 
RELA ASINI IRE SNO IT A i CRT pina 


MONTE DI PIETA' DI ROMA: 


SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto-cèrrente, libero e vincolato, è» ; - 


l'interesse dal 2 4 50 %, da 
Deposit) a risparmio all'interesse del3,40. | 
Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ufficiali. | 
di sconto 


Servizi d' tesoreria 0 cassa per conto di corpi mor 
rali ' 


Prestiti a impiegati deilo Stato contro cessioni ' 
Quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare 


Cartaccia fuori d'uso 
ACQUISTASI DA L. 15 AL, 40 AL QUE 
GARETTONI - Via Margana, 15 - Telefono 42-11 

VETTA TIC LI e 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA” 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Saxcusale in Roma: Piazza, Sivestro 62 | 


- OPERAZIONI È SERVIZI DIVERSI 
Conti correnn a vista ai 2,75 %. 
Depositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

siti di risparmio ordinario al 3,00 e al 335% 
Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % 
Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie ® 

Cunti correnti cambiari e sutitoli -Sconti cambi 

— Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuit 

di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiari *f 4 

altri titoli - Riporti - Custodia ed ' i 

titoli 


nen LVUIGI PLATTI. erente resronsabile 


Stabilimeuto, lipogralico «del. POPOLBBO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


Ì 
| 
Ì 


La rendita 34% conv da 88, | 


dopo 114%, al 21, eMl&i È 


